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Avvertenza metodologica del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza 

 

Il “Responsabile Comunale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” consiglia, come 
scelta ecologica e di contenimento della spesa di non stamparlo ma di usare solo la versione 

elettronica “linkabile”, dal sito internet comunale. 
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1. INTRODUZIONE 

 
Il termine “corruzione” deriva dal verbo latino rumpere. 

L’atto corruttivo infatti rompe, in tutto o in parte, l’integrità richiesta da un ruolo, infrange le leggi e le 

regole amministrative che lo caratterizzano, il patto di fiducia tra la pubblica amministrazione e i cittadini. 

Nell’accezione amministrativistica di corruzione che fornisce la L.190/2012 e l’ANAC, nei Piani Nazionali 

Anticorruzione, per corruzione si intende l’uso distorto del potere, dove l’interesse privato viene anteposto 

all’interesse pubblico per ottenere un indebito vantaggio. Rientrano perciò in tale ampio concetto di 
corruzione tutti i comportamenti dettati da un interesse privato che allontanano la Pubblica 

Amministrazione dallo scopo primario del bene comune. 

La corruzione in Italia, come confermato dalle statistiche internazionali, risulta un fenome no molto 

diffuso e radicato. Secondo il Presidente della Corte dei Conti la corruzione nel nostro Paese “ha natura 

sistemica, si annida in tutte le pieghe della pubblica amministrazione e contribuisce a pregiudicare 
l’economia della Nazione ”. 

Nell’edizione della rilevazione del CPI  (Indice di Percezione della Corruzione) del 2019 condotta da 

Transparency International, l’Italia si classifica al 51° posto su 180 paesi nel mondo, con il punteggio di 

53 su 100. L’Italia risulta migliorata di 1 punto rispetto allo scor-so anno: si conferma pertanto il trend 

in lenta crescita del nostro Paese, che a partire dal 2012, anno di adozione della Legge Severino, si è 

gradualmente allontanato dal fondo del- la classifica globale, scalandola di ben 21 posizioni e 
guadagnando in complesso 11 punti. Nonostante tale lento ma incoraggiante trend, l’indice di corruzione 

elaborato dalla Banca Mondiale per l’anno 2019 assegna all’Italia un indice pari a 62,0, punteggio che 

colloca ancora l’Italia in posizioni piuttosto basse rispetto alla maggior parte dei 27 Paesi Europei; l’indice 

di corruzione del nostro Paese è migliore soltanto di quello di Bulgaria (fanalino di coda europeo, con 

indice pari a 50,0), Ungheria, Romania, Grecia e Malta. La strada da fare per raggiungere paesi come la 
Francia (88,9) o anche solo la Spagna (73,6), appare ancora lunga. 

Oltre agli ingenti costi economici di tipo diretto, la corruzione è alla base di fenomeni che incidono 

negativamente sul sistema economico e sociale italiano: perdita di competitività, allontanamento degli 

investitori internazionali, delegittimazione delle istituzioni, degrado del vivere civile, inefficienza 

dell’apparato amministrativo, solo per citarne alcuni. In questo contesto, tenuto anche conto che l’Italia 

a differenza dei principali Paesi europei non aveva una legislazione e un programma anticorruzione 
coordinato ed efficace, è stata adottata la Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, e successive modifiche ed 

integrazioni. Come indicato dal titolo, questa Legge si propone di affrontare il fenomeno della corruzio- 

ne sia attraverso l’approccio repressivo (intervenendo sul Libro II, Tit. II del Codice Penale - Dei delitti 

contro la Pubblica Amministrazione - aumentando le pene previste, ridefinendo alcuni reati e 
prevedendone dei nuovi) sia soprattutto attraverso un approccio preventivo. In quest’ottica la Legge n. 

190/2012, accanto ad una nozione penalistica di corruzione, come già accennato, ne introduce una 

amministrativistica: una nozione più ampia che rinvia non solo a condotte penalmente rilevanti ma anche 

a condotte che sono fonte di responsabilità di altro tipo o non espongono ad alcuna sanzione ma possono 

generare situazioni di illegittimità e sono comunque sgradite all’ordinamento giuridico. 
Per prevenire la corruzione e i fenomeni di “maladministration” la Legge prevede una serie di misure 

organizzative e di strumenti che interessano sia il livello nazionale che quello locale. Per quanto riguarda 

gli Enti Locali, il primo adempimento da attuare consiste nell’individuazione del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), che di norma coincide con il Segretario 

comunale. Compito del Responsabile è quello di mettere in atto e monitorare una serie di attività di 

prevenzione della corruzione e, in particolare, predisporre il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) che, in base al D.Lgs. n. 97/2016 reca con sé la sezione sulla 
trasparenza. Il Piano è adottato annualmente dalla Giunta Comunale, sulla base della proposta del 

Responsabile nei termini e secondo le modalità previste non solo dalla Legge n. 190/2012 ma anche da 

appositi atti di indirizzo rilevanti per gli Enti Locali, come le Intese adottate in sede di Conferenza Unificata 

e il Piano Nazionale Anticorruzione. 

L’obiettivo è quello di restituire qualità ed autorevolezza alla pubblica amministrazione e generare 
comportamenti virtuosi nei pubblici funzionari ed assicurare la centralità dell’etica pubblica. 

 

2. IL CONTESTO ESTERNO 

 

Criminalità organizzata in Italia e azioni di contrasto 
 



Come si legge nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata” relativa all’anno 2018 pubblicata dal Ministro dell’Interno il 20 

febbraio 2020, le organizzazioni criminali continuano a rappresentare una minaccia di massimo rilievo 

anche in relazione all’elevata capacità di ingerenza e mimetizzazione nei circuiti economici ed affaristici. 

 
Sebbene l’incessante azione di contrasto della Magistratura e delle Forze di polizia ne ostacolino la libera 

e completa espansione e le abbiano indotte a frequenti rimodulazioni ed adattamenti, le mafie proseguono 

nella loro strategia di infiltrazione nel tessuto produttivo e nei processi decisionali pubblici. 

L’inquinamento dell’economia legale spesso passa da fenomeni di corruzione e collusione nei 

procedimenti decisionali pubblici, volti a condizionare i processi per il rilascio di 

concessioni/autorizzazioni amministrative per la gestione di servizi pubblici o di pubblica utilità così 
come di assegnazione di appalti di opere pubbliche. 

L’obiettivo di accumulazione della ricchezza ha guidato l’estensione dell’operatività criminale fuori dai 

territori di matrice, che oggi è consolidata: nei territori di espansione, in Italia ed all’estero, l’obiettivo 

dell’accumulazione della ricchezza è assolutamente prevalente rispetto a quello del controllo del territorio. 

La capacità di intessere relazioni con le organizzazioni straniere è per lo più funzionale alle logiche del 
traffico di stupefacenti e del riciclaggio. 

Nei Paesi europei ed extraeuropei, come in Italia, i sodalizi autoctoni mirano a creare canali e contatti 

idonei a consentire la sotterranea penetrazione nel mondo economico e imprenditoriale. 

Nel 2018, l’azione investigativa ha consentito di concludere numerose operazioni contro la criminalità 

organizzata in Italia, di cui 144 particolarmente rilevanti, con l’arresto di 1.574 persone. 

In ambito provinciale è proseguito, presso le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo, il monitoraggio degli 
appalti da parte dei Gruppi interforze antimafia, operanti in collega- mento con la Direzione Investigativa 

Antimafia, che hanno effettuato un’importante opera di prevenzione. Nel corso del 2018 sono stati 

effettuati 89 accessi ispettivi che hanno interessato 632 imprese permettendo il controllo di 2.750 persone 

e di 1.578 mezzi. 

La criminalità organizzata sta mutando pelle, trasformandosi in organizzazione affaristica che opera in 
ambienti capitalistico-finanziari, tanto in aree nazionali che internazionali. Agendo nel massimo silenzio 

per riciclare i capitali illeciti, professionisti esperti costituiscono i referenti per la gestione degli affari 

economici più complessi. 

Le relazioni diffuse dal Viminale segnalano inoltre come le mafie stiano uscendo dai settori tradizionali 

quali quello del movimento-terra, dell’edilizia e del commercio di prodotti agroalimentari e cerchino di 

espandersi in nuovi settori di particolare interesse, sia per volume dei guadagni che per la possibilità di 
riciclarne i proventi , come ad esempio quello dei giochi e delle scommesse, il mercato dei trasporti, della 

ristorazione, della prestazione di servizi, della finanza nonché a quello legato all’accoglienza ed 

all’assistenza ai migranti. La criminalità organizzata si è dimostrata in grado di perseguire progettualità 

affaristiche di grande rilievo e di esercitare un significativo controllo sul territorio, su aree di influenza 

progressivamente più estese, interfacciandosi con i referenti locali - capaci di assicurare il collegamento 
con la società civile - con l’obiettivo di esercitare un concreto potere deliberativo. 

 

L’emergenza da Covid -19 

 

In questo contesto, come riporta la “Relazione sull’attività svolta e risultati conseguiti dalla Direzione 

Investigativa Antimafia” relativa al 2° semestre 2019, si inserisce il COVID-19, un’emergenza globale e 
senza precedenti che, se non adeguatamente gestita nelle fasi di ripresa post lockdown, può rappresentare 

un’ulteriore opportunità di espansione dell’economia criminale. 

Nel contesto creato dalla pandemia, infatti, l’economia internazionale avrà bisogno di liquidità ed in 

questo le cosche andranno a confrontarsi con i mercati, bisognosi di consistenti iniezioni finanziarie. 

Le strategie di infiltrazione saranno particolarmente concentrate sui settori più coinvolti dallo stato di 
emergenza: la sanità, dalla produzione alla distribuzione dei dispositivi medici; l’edilizia, anche nella 

prospettiva degli investimenti che verranno fatti nell’edilizia ospedaliera e per le opere di ristrutturazione 

ed ampliamento delle Residenze Sanitarie per Anziani; i servizi cimiteriali e di onoranze funebri, di pulizia 

e sanificazione; il settore dei rifiuti, compresi quelli speciali, tra i quali rientrano quelli ospedalieri, di cui 

è prevedibile un forte aumento quale conseguenza dell’emergenza in atto. 

Il settore degli appalti pubblici, fondamentale per il rilancio dell’economia nazionale, vedrà investimenti 
che riguarderanno auspicabilmente tutto il territorio nazionale, fino al livello comunale. Le organizzazioni 

criminali potrebbero, pertanto, sfruttare i nuovi canali di finanziamento e i fondi che verranno appostati 

per la realizzazione e il potenziamento di opere e infrastrutture, anche digitali. 

Per i settori connessi al turismo, alla ristorazione, ai servizi connessi alla persona, all’abbigliamento, alla 

vendita e noleggio autovetture, gravemente impattati dalle misure di prevenzione della diffusione dei 
contagi e quindi particolarmente esposti all’azione della criminalità organizzata, la D.I.A. suggerisce poi 

di porre particolare attenzione verso le cessioni di quote societarie e di beni immobili, nonché le cessioni 

di licenze e i subentri. Proprio per contrastare le contaminazioni mafiose nell’economia a seguito 



dell’emergenza COVID-19, i primi giorni di aprile del 2020 il Capo della Polizia - Direttore Generale della 

Pubblica Sicurezza ha istituito, con proprio Decreto, l’Organismo permanente di monitoraggio ed analisi 

sul rischio di infiltrazione nell’economia da parte della criminalità organizzata di tipo mafioso, struttura 

chiamata a mettere a sistema tutte le informazioni utili ad anticipare ogni iniziativa di espansione, di 

alterazione del mercato, di inquinamento del tessuto economico, di condizionamento dei processi 
decisionali pubblici funzionali all’assegnazione degli appalti da parte della criminalità organizzata. 

Un Organismo costituito presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale, a carattere interforze, 

composto da rappresentanti della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, della Guardia di finanza, 

della Polizia penitenziaria, della DIA, della Direzione centrale per i servizi antidroga e del Servizio Polizia 

Postale. 

  
Gli appalti pubblici ed i tentativi di infiltrazione mafiosa 

 

La “Relazione sull’Attività svolta e risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (D.I.A.)” 

relativa al secondo semestre 2019, richiamata nella “Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 

2020 della Corte d’Appello di Napoli”, conferma che gli appalti restano uno degli obiettivi di interesse 
primario delle organizzazioni mafiose: consentono non solo di reinvestire, in iniziative legali, le ingenti 

risorse “liquide” provenienti dalle molteplici attività criminali ma soprattutto rappresentano un’ulteriore 

fonte di guadagni e un collaudato sistema di pulizia del denaro sporco. Senza contare, poi, l’interesse ad 

imporsi, in forma più o meno diretta, nella fornitura di materiali e servizi, fattore che tende ad alterare 

sensibilmente il ciclo produttivo legale, con una conseguente estromissione dal mercato delle aziende 

sane. Da tempo ormai le organizzazioni criminali hanno agganciato il mondo delle imprese. Un’operazione 
strategica che ha consentito loro di intercettare alcune componenti della società civile alle quali non 

avrebbero avuto altrimenti accesso. Una rete di contatti divenuta progressivamente vero e proprio 

“capitale sociale”, insieme alla c.d. “area grigia”, composta da fiancheggiatori funzionali al conseguimento 

di obiettivi illeciti, che rende ancora più difficile affrontare l’intreccio tra mafia, corruzione e riciclaggio. 

Si tratta di condotte illecite che, non di rado, promanano da compromessi che le organizzazioni mafiose 
stringono con funzionari corrotti degli enti locali. Non a caso tra le motivazioni che hanno portato, nel 

semestre, allo scioglimento di svariati comuni per infiltrazioni mafiose, la gestione “opaca” delle commesse 

pubbliche risulta la più ricorrente. 

Da rimarcare tra l’altro che nel 2019 sono stati oltre 50 gli Enti in gestione commissariale per infiltrazioni 

mafiose: il numero in assoluto più rilevante dal 1991, anno di introduzione della norma sullo scioglimento 

per mafia degli enti locali. 
Le imprese mafiose adottano strategie diversificate e sempre più sofisticate per infiltrarsi nel mondo degli 

appalti e dei lavori pubblici. Una delle modalità utilizzate per aggiudicarsi gli appalti - superando 

l’ostacolo dei requisiti fissati dal bando per la partecipazione alla gara - è quella di “appoggiarsi” su 

aziende più grandi, in grado di far fronte, per capacità organizzativa e tecnico-realizzativa, anche ai lavori 

più complessi, dai quali risulterebbe altrimenti esclusa. 
Un’altra strada è quella dell’affidamento dei lavori da parte dei consorzi alle imprese consorziate, secondo 

la prassi della scomposizione della commessa in vari sub-contratti, allo scopo di eludere l’obbligo della 

preventiva autorizzazione. 

 Ancora, le organizzazioni criminali cercano corpi sani dove inserirsi, prendendo di mira aziende 

indebolite per mancanza di liquidità e quindi costrette a cedere quote societarie, per poi dilagare al loro 

interno e perseguire i propri scopi criminali. O in alternativa, creano società nuove, magari con all’interno 
parenti o amici fidati e con fedine penali pulite, di cui servirsi per aggiudicarsi lavori e appalti. Il contrasto 

alle infiltrazioni mafiose nelle pubbliche commesse ha visto profusi sforzi investigativi ad ampio raggio, 

anche in considerazione dei consistenti flussi di denaro pubblico previsti a ristoro e sostegno delle attività 

produttive colpite dalle misure anti Covid 19. Impressionante il dato (in crescita rispetto all’anno 

precedente del 6,2%) dei provvedimenti interdittivi emanati nei primi nove mesi del 2020, riportato in un 
recente rapporto di Libera: ben 1.637, alla media di 181 al mese, sei provvedimenti al giorno. Numeri, 

continua Libera, che dimostrano l’assalto delle mafie all’economia legale e ai flussi di denaro pubblico 

degli aiuti di Stato. 

La necessità di anticipare il più possibile la verifica di possibili infiltrazioni mafiose si è tradotta anche 

nella sottoscrizione di protocolli di legalità, che hanno visto partecipi Prefetture, Pubbliche 

Amministrazioni appaltanti e operatori imprenditoriali. 
 

 

 

Rapporto ANAC “La corruzione in Italia (2016-2019)” 

 
Ulteriori informazioni per comprendere il fenomeno corruttivo in Italia sono fornite dal Rapporto “La 

corruzione in Italia 2016-2019”, pubblicato da ANAC ad ottobre 2019 e basato sull’esame dei 

provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nel triennio 2016-2019. 



L’ANAC evidenzia che nei 36 mesi considerati sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per 

corruzione spiccate dall’Autorità giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti: 

esemplificando è quindi possibile affermare che sono stati eseguiti arresti ogni 10 giorni circa. Si tratta 
tra l’altro di una approssimazione per difetto rispetto al totale, poiché ordinanze che ictu oculi non 

rientravano nel perimetro di competenza dell’ANAC non sono state acquisite. 

In linea con questa cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando provvedimenti 
della magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli scoperti). 

Ad essere interessate sono tutte le regioni d’Italia, a eccezione del Friuli Venezia Giulia e del Molise; 

peraltro ciò non implica che queste due regioni siano immuni, ma che semplicemente non vi sono state 

misure cautelari nel periodo in esame. 

Rispetto al dato quantitativo dei fenomeni di corruzione, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel 
triennio sono stati registrati 28 episodi (18,4% del totale), quasi quanti se ne sono verificati in tutte le 

regioni del Nord (29 nel loro insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e 

la Calabria (14). 

Quasi i tre quarti delle vicende ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a conferma della rilevanza 

del settore e degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume economico. 

Il restante 26% ha interessato ambiti vari (procedimenti amministrativi, concessioni edili- zie, corruzione 
in atti giudiziari, ecc.). 

Il settore più a rischio si conferma quello legato ai lavori pubblici, in una accezione ampia che comprende 

anche interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa in sicurezza del territorio): 61 

gli episodi di corruzione censiti nel triennio, pari al 40% del totale. 

A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, conferimento in discarica) 
con 33 casi (22%) e quello sanitario con 19 casi (forniture di farmaci, di apparecchiature mediche e 

strumenti medicali, servizi di lavanolo e pulizia), equivalente al 13%. 

I Comuni rappresentano gli enti maggiormente a rischio, come si evince anche dalla disamina delle 

amministrazioni in cui si sono verificati episodi di corruzione: dei 152 casi censiti, 63 hanno avuto luogo 

proprio nei municipi (41%), seguiti dalle società partecipate (24 casi, pari al 16%) e dalle Aziende sanitarie 

(16 casi, ovvero l’11%). 
E all’interno della pubblica amministrazione, ad essere principalmente esposto è l’apparato burocratico-

amministrativo: i pubblici ufficiali/incaricati di pubblico servizio indagati per corruzione sono stati 207, 

di cui 46 dirigenti, più o meno altrettanti tra funzionari e dipendenti e 11 RUP (responsabile unico del 

procedimento). 

Rispetto alle fattispecie corruttive tipiche della Prima Repubblica, ancillare risulta invece il ruolo 
dell’organo politico. I numeri appaiono comunque tutt’altro che trascurabili, dal momento che nel periodo 

di riferimento sono stati 47 i politici indagati. 

  

 

Protocolli d’Intesa per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose 

 
Il Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle Grandi Opere del Ministero dell’Interno, nella 

seduta del 13 aprile 2015 ha approvato lo Schema di Protocollo Tipo per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose nella realizzazione delle “Grandi Opere”. Nell’ambito delle proprie funzioni di indirizzo generale, 

il Comitato ha rimodulato i contenuti degli accordi di legalità previsti dall’art. 176 Decreto Legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, limitatamente alle opere di interesse strategico, al fine di garantire l’omogeneità delle 
intese pattizie sul territorio nazionale. Il Protocollo rappresenta, pertanto, uno strumento in grado di 

conciliare le prioritarie esigenze di sicurezza, trasparenza ed efficacia dei controlli, a fini antimafia ed 

anticorruzione, con quelle di semplificazione e di minor aggravio per le imprese, in termini di gestione, di 

tempi e di costi degli interventi. 

Il 14 novembre 2013 il Vice Ministro dell’Interno e i Presidenti di Alleanza delle Cooperative Italiane, 

Confcooperative e Legacoop, hanno sottoscritto un Protocollo di legalità finalizzato ad incentivare una 
collaborazione fra imprese e pubbliche autorità per rendere efficaci i controlli e il monitoraggio per la 

prevenzione ed il contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata su appalti, servizi, forniture e 

assicurare la tutela dei diritti dei lavoratori e la sicurezza dei luoghi di lavoro. Il 22 gennaio 2014 è stato 

stipulato un atto aggiuntivo al Protocollo per la legalità, sottoscritto il 10 maggio 2010 e rinnovato il 19 

giugno 2012, tra il Ministro dell’Interno e il delegato di Confindustria per la legalità, alla luce dell’entrata 
in vigore, il 13 febbraio 2013, delle disposizioni recate dal Libro II del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 

(Codice Antimafia). L’accordo ha il fine di rafforzare ed intensificare i controlli mirati a prevenire e 

reprimere ogni possibile infiltrazione della criminalità organizzata nel mondo dell’impresa e nel mercato 

del lavoro, ottimizzare le procedure di rilascio della documentazione antimafia, incentivare il ricorso allo 

strumento di accesso ai cantieri al fine di un monitoraggio delle attività imprenditoriali con verifica degli 

appalti. 
Molto importanti risultano gli accordi tra Enti Locali e Ministero dell’Interno per la definizione degli 

standard di sicurezza e la promozione delle iniziative a garanzia della stessa nel contesto di interventi 



volti alla riqualificazione delle aree produttive ed allo sviluppo di attività imprenditoriali. 

 

Altre iniziative anticrimine 

 

Il 28 gennaio 2015 il Ministro dell’Interno e il presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione hanno 
sottoscritto le Linee guida per l’applicazione alle imprese delle misure straordinarie di gestione, sostegno 

e monitoraggio, a fini antimafia ed anticorruzione, previste dall’art. 32 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito nella L. 11 agosto 2014, n. 114. Con tale atto di indirizzo vengono fornite ai Prefetti ulteriori 

indicazioni operative per l’adozione degli strumenti di amministrazione straordinaria nei confronti di 

imprese coinvolte in vicende corruttive o colpite da informazioni antimafia interdittive. 

L’obiettivo è quello di coniugare le eccezionali esigenze di salvaguardia occupazionale e di prosecuzione 
della realizzazione delle opere pubbliche con quelle di prevenzione e contrasto ai fenomeni di mala 

amministrazione e di penetrazione mafiosa nel circuito dell’economia legale. 

 

Il Comune di Grumo Nevano è un centro popoloso, a nord della conurbazione napoletana con una 

densità abitativa altissima avendo una superficie di soli 2,92 Km quadrati ed abitato da circa 18.017 
abitanti sulla base dell'ultimo censimento generale della popolazione del 2011 (D.P.R. 6.11.2012 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale S.O. n. 209 del 18.12.2012). 

 

3. IL CONTESTO INTERNO 

 

L’inquadramento del contesto interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge ad aspetti propri 
dell’Ente, ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa che possono influenzare la 

sensibilità della struttura al rischio corruzione. 

Il Comune di Grumo Nevano (NA) ha dichiarato lo stato di dissesto economico-finanziario con 

deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 dell’11/05/2020 e, con D.P.R. del 1 ottobre 2020, è 

stata nominata la Commissione Straordinaria di Liquidazione (di seguito C.S.L.) per l'amministrazione 
della gestione e dell'indebitamento pregresso, nonché per l'adozione di tutti i provvedimenti per 

l'estinzione dei debiti dell'ente che si è regolarmente insediata presso il citato comune, giusta 

deliberazione n. 1 del 20 ottobre 2020 e con deliberazione n. 14/2022 ha richiesto al Ministero dell'Interno 

la concessione di una proroga di 180 giorni del termine previsto dall'art. 254 del TUEL, per la 

presentazione del piano di rilevazione o per l'eventuale proposta all'ente dell'adozione della procedura 

semplificata. 
L’Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e di 

programmazione e di preposizione all’attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura 

burocratica professionale, alla quale compete l’attività gestionale ed ha il compito di tradurre in azioni 

concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

 

Il Comune di Grumo Nevano è un Ente il cui organico è formato da n. 71 Dipendenti, di cui n. 37 dipendenti 

a tempo indeterminato e pieno e n. 34 dipendenti a tempo indeterminato e parziale (meno del 50%); 

E’ un Ente senza dirigenza. 

La struttura organizzativa del Comune di Grumo Nevano è articolata su cinque Aree, denominate Settori, 
ciascuna delle quali è affidata ad un Responsabile, titolare di Posizione Organizzativa, come schematizzato 

nella seguente tabella: 

               AREA        

1)  Affari Generali  

2)  Finanziario   

3)  Tecnico                 

4)  LLPP ed Ecologia   

5) Vigilanza e tutela ambientale   

Le Posizioni Organizzative sono attualmente in n. 4, in quanto l’area 4 è retta ad interim dal responsabile 
area 3. 

L’assetto riguardante il personale assegnato a ciascuna area viene definito con atti di micro-organizzazione. 

Le misure di contenimento della prevenzione della pandemia dovuta al COVID-19 hanno comportato, a 

partire dal lockdown di marzo 2020, l’attivazione del lavoro agile, ricorrendo a modalità differenti in relazione 
ai diversi contesti organizzativi, con lo scopo di garantire la qualità e l’effettività del servizio erogato ed al  



contempo la tutela della sicurezza dei lavoratori. Attualmente, anche alla luce dell’esperienza svolta, l’Ente 
sta lavorando per adeguare il lavoro agile alla normativa vigente.  

 

PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPC 

Il processo di approvazione del PTPC del Comune è articolato come segue: pubblicazione dell’avviso 
sul sito internet allo scopo di raccogliere suggerimenti e/o proposte; esame degli emendamenti 

eventualmente pervenuti ed approvazione del  documento  definitivo  da  parte  della  giunta comunale.   

 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage “amministrazione trasparente” a 
tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano aggiornato. 

Con l’introduzione del PNA 2019, l’ANAC ha deciso di intraprendere un percorso nuovo: rivedere e 
consolidare in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni fornite fino ad oggi, integrandole con orientamenti 

maturati nel corso del tempo e oggetto di appositi atti regolatori. 

 

L’obiettivo è di rendere il PNA uno strumento di lavoro utile per chi, a vari livelli, è chiamato a sviluppare ed 
attuare le misure di prevenzione della corruzione 

Nello specifico, si richiede all’amministrazione la conduzione di: 

 una fase di “analisi del rischio” che non si limiti alle quattro Aree definite nei precedenti PNA ma 

che analizzi l’ambiente esterno ed interno ossia analizzi le potenziali pressioni e criticità provenienti 
dal contesto esterno e interno all’organizzazione e che, per ogni Area di rischio individuata, se ne 

definiscano e mappino i processi, le fasi e le attività che le costituiscono. 

Oltre alle novità introdotte per la fase di “analisi del rischio”, il PNA 2019 introduce importanti novità anche 
per 

 la fase di “valutazione del rischio”. Propone, infatti, di applicare una matrice del rischio che si basi 

su un approccio di tipo qualitativo (un esempio di scala di misurazione è: alto, medio, basso) in 
cui ogni misurazione deve essere adeguatamente associata ad una motivazione alla luce dei dati e 

delle evidenze raccolte dai soggetti coinvolti nell’analisi e garantendo la massima trasparenza. 

 In ambito di “trattamento del rischio”, con l’aggiornamento del PNA, si chiede alle amministrazioni 
di non “limitarsi a proporre delle misure astratte o generali ma progettare l’attuazione di misure 

specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli” coerenti con priorità rilevate e con le risorse 

disponibili. 

Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di esposizione al rischio, l’Autorità ritiene 
quindi opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 

motivazioni (rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevedel ’attribuzione di punteggi) dando ampio 

spazio così  alla motivazione della valutazione. 

Pertanto, ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, 

b) individuare i criteri di valutazione, 

c) rilevare i dati e le informazioni, 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato 

 
IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO  

 
Le corrette valutazioni e analisi del contesto interno si basano, non soltanto sui dati generali ma anche sulla 

rilevazione e sull’analisi dei processi organizzativi. L’operazione collegata è definita Mappatura dei Processi, 

quale modo scientifico di catalogare e individuare tutte le attività dell’ente per fini diversi e nella loro 

complessità. 

Come previsto anche nel PNA 2019, la mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, 

della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei 
processi costituirà il requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide 

sulla qualità dell’analisi complessiva. 

La realizzazione della mappatura dei processi tiene conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, 

delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o meno di una base di partenza (ad es. prima 

 



ricognizione dei procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione etc.)  

Il Comune di Grumo Nevano si è dotato di una “mappatura dei processi”, riguardante soprattutto le procedure 

amministrative maggiormente utilizzate dall’Ente, tenuto conto delle sue dimensioni, della scarsità di risorse 

umane che, tra l’altro, provvedono tra mille difficoltà alle necessità prioritarie operative e organizzative. 

L’Amministrazione comunale intende, in un’ottica di “work in progress”, implementare ulteriormente la 
mappatura dei processi. 

 

Tale obiettivo sarà assegnato ai Responsabili di P.O. con il PEG/PDO/Piano della Performance 2022-2024. 

Il sistema di gestione del rischio corruttivo nel Comune di Grumo Nevano deve essere orientato verso l’obiettivo 

di favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e 

dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 
 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

 
La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività 

dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi. 

E’ bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi 

che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza   particolari riferimenti agli organi politici. 

Si riporta il catalogo dei processi gestiti a livello di Ente. 
 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

Servizi di protezione civile 

 

 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

 

 
Funzionamento degli 

organi collegiali 

 
 
 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

 
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

 

 
manutenzione delle aree 
verdi 

 

 
servizi di gestione 
biblioteche 

 
 

Permesso di costruire 

 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni. 

 
 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 
Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

manutenzione delle 

strade e delle aree 

pubbliche 

 

 
servizi di gestione musei 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 
Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione inbase 

all’OEPV 

 

 
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e 

aree pubbliche 

 

 
servizi di gestione 

delle farmacie 

 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale 

 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

 
 

Accesso agli atti, accesso 
civico 

 

 
Programmazione dei lavori 

 
 

Controlli sull'uso del 
territorio 

 
servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

 

 
servizi di gestione 

impianti sportivi 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa 

 
 
 

Servizi per minori e famiglie 

 
Contrattazione 

decentrata integrativa 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 
Programmazione di forniture e di 

servizi 

 
Controlli sull’abbandono 

di rifiuti urbani 

 
manutenzione dei cimiteri 

 
servizi di gestione 

hardwaree software 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 

Pulizia dei cimiteri 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

 
 

Gestione dell'archivio 

storico 

 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri 

 

servizi di disaster recovery e 

backup 

 

Gestione del reticolo 

idrico minore 

 

Concessioni demaniali per tombe 
di famiglia 

 
 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

formazionedi 

determinazioni, 

ordinanze, decreti ed 

altri atti amministrativi 

 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazionedel Codicedella 

strada 

 
manutenzione degli immobili 

e degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

 
gestione del sito web 

 
Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

 
 

Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
Gestione del contenzioso 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

Gestione ordinaria 

della entrate 

 
 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
 

Gestione del protocollo 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 

 

 
Adempimenti fiscali 

 
 
Stipendi del personale 

 
 

servizi di pubblica 
illuminazione 

 
 

Pulizia delle strade edelle aree 

pubbliche 

 

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 

 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

 
 

VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del     rischio, nella quale 

il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 

individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento 

del rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

 

1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o  



fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 

corruttivo. 

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni 

amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. 

possibile di fonti informative”. 

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame 

delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti  

con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere 

formalizzati e documentati nel PTPCT. 

 

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato. 

 

 
 

 

Processo 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

  

Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per interesse personale di 

uno o più commissari 

Concorso per l'assunzione di personale 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

Concorso per la progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

Gestione giuridica del personale: permessi, ferie, ecc. 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 
Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

Contrattazione decentrata integrativa 
 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

servizi di formazione del personale 

dipendente 

selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

Gestione del contenzioso 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione dei tempi 

 
Organizzazione eventi culturali ricreativi 

 
violazione delle norme per interesse di parte 

 

Funzionamento degli organi collegiali 

 

violazione delle norme per interesse di parte 



 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

violazione delle norme procedurali 

 

Pubblicazione delle deliberazioni 

 

violazione delle norme procedurali 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

violazione di norme per interesse/utilità 

 

Gestione dell'archivio corrente e di deposito 
violazione di norme procedurali, anche 

interne 

 

Gestione dell'archivio storico 
violazione di norme procedurali, anche 

interne 

formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri 

atti amministrativi 

 

violazione delle norme per interesse di parte 

 

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

 

Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norme procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o 
del RUP 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norme procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più Commissari 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norme procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più Commissari 

 

Programmazione dei lavori art. 21 

 

violazione delle norme procedurali 

 

Programmazione di forniture e di servizi 

 

violazione delle norme procedurali 

 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

Accertamenti con adesione dei tributi locali 

 

omessa verifica per interesse di parte 

Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi) 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

 

omessa verifica per interesse di parte 



Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in 

sede fissa 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

Controlli sull'uso del territorio 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della strada 

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

Gestione ordinaria delle entrate 
violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

 
Adempimenti fiscali 

 
violazione di norme 

 

Stipendi del personale 

 

violazione di norme 

 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) 

 

violazione di norme 

 

 

manutenzione delle aree verdi 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale 
e verticale, su strade e aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

manutenzione dei cimiteri 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

manutenzione degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

manutenzione degli edifici scolastici 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 



 

 

servizi di pubblica illuminazione 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

manutenzione della rete e degli impianti di 

pubblica illuminazione 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 
servizi di gestione biblioteche 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
servizi di gestione musei 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

servizi di gestione delle farmacie 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

servizi di gestione impianti sportivi 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

servizi di gestione hardware e software 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

servizi di disaster recovery e backup 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

gestione del sito web 

 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

Pulizia delle strade e delle aree pubbliche 

 

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 
violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 

 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 
violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 

 

 
Permesso di costruire convenzionato 

conflitto di interessi, violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte 



 

Gestione del reticolo idrico minore 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

Procedimento urbanistico per l’insediamento di un centro 

commerciale 

 
violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 

violazione di norme, regolamenti, ordini di 

servizio 

 

Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte 

 

 

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, 

società, fondazioni. 

 

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi 

e delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse di parte 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

Servizi per minori e famiglie 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

 
Servizi assistenziali e socio- sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più commissari 

 
Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più 

 



 commissari 

 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del 

funzionario 

 

Concessioni demaniali per tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

2. Analisi del rischio 

 

L’analisi del rischio si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella 

fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare 

il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Fattori abilitanti 

 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 

I fattori abilitanti possono essere individuati nei seguenti: 

 mancanza di trasparenza; 

 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento; 

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 

di pochi o di un unico soggetto; 

 scarsa responsabilizzazione interna; 

 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

 inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 
amministrazione. 

 

Stima del livello di rischio 

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 

quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare 

i criteri di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, 

adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio seguito è di tipo qualitativo: l’esposizione al 

rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su 

specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 

rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione del processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti. 

Gli indicatori utilizzati sono: 

 livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e 

di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

 grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 



 manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 

attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

 trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti  di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

 livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 

deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa 

opacità sul reale livello di rischio; 

 grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 

si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). 

 

Rilevazione dei dati e delle informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori 

di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve  essere coordinata dal RPCT”. 

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta 

nell'ultima colonna ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

 
Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata 

una scala ordinale: 

 
LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo  N 

Rischio molto basso B-  

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A  

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

 
3. La ponderazione 

 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione 

del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di 

rischio; le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in 

cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di: 

 assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente 

di valutazione secondo la scala ordinale; 

 prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

 



Trattamento del rischio 

 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee 

a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; 

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in 

fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della 

corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT. 
 

1. Individuazione delle misure 
 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 

prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee 

a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

Le misure da applicare sono sia "generali" che come "specifiche": 

 controllo; 

 trasparenza; 

 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

 regolamentazione; 

 semplificazione; 

 formazione; 

 sensibilizzazione e partecipazione; 

 rotazione; 

 segnalazione e protezione; 

 disciplina del conflitto di interessi; 

 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari”. 

 

E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato 

ed intende attuare. 

 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C). 

 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 

contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato D). 

 
2. Programmazione delle misure 

 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente 

e operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 

alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave 

perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 
 



Il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 

schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), 

ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di 

attuazione. 

Il   tutto   è   descritto   per   ciascun   oggetto   di   analisi   nella   colonna   F ("Programmazione 

delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 

 
Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione in tema di anticorruzione sarà erogata, in linea di massima, a tutto il personale 
dipendente secondo tempi e modalità organizzative differenziate a seconda dei   compiti e delle 

attribuzioni di competenza. 

I responsabili di area individueranno i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza e ne forniranno comunicazione al Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ed al responsabile dell’area I, servizio personale. 

Il responsabile dell’area I, servizio personale, provvederà alla definizione del piano formativo e 

all’individuazione dei soggetti erogatori della stessa. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in presenza e tavoli di 
lavoro, ecc. ove compatibili con le misure in materi di prevenzione da contagio Covid 19. A questi 

potranno aggiungersi seminari di formazione online, in remoto. 

Con riguardo ai costi della formazione, si precisa che:  

 l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della formazione (prassi, 
comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;  

 l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente di finanziare 

liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a 
condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente e che sia tuttora in equilibrio;  

 il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome 
di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del 
dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di 

contenimento e di riduzione della spesa per formazione […]”.  

 
Codice di comportamento 

 

Tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella 

strategia delineata dalla legge 190/12, costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte 
dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani 

triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). L’art. 1, comma 44 della L. 190/2012 

ha sostituito l’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 rubricato “Codice di comportamento”, prevedendo, da un lato, 

un codice di comportamento generale nazionale, valido per tutte le amministrazioni pubbliche e, dall’altro, un 

codice per ciascuna amministrazione, obbligatorio, che integra e specifica il predetto codice generale. Il Codice 

nazionale contiene una serie di regole di comportamento, in alcuni casi formulate in termini generali, in altri 
– e ciò con particolare riferimento alle fattispecie in cui è più rilevante il rischio di fenomeni di significativa 

devianza rispetto al corretto perseguimento dell’interesse pubblico o addirittura di natura corruttiva – 

contenenti indicazioni piuttosto puntuali degli obblighi di comportamento per i dipendenti pubblici e dei 

correlativi divieti. A tal proposito si deve osservare che per espressa previsione di legge il Codice dedica una 

specifica ed articolata disposizione ai doveri dei dirigenti. Il codice nazionale è stato emanato con D.P.R. n. 62 
del 16 aprile 2013 e prevede i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta per i dipendenti 

pubblici e all’art. 1 comma 2 il codice rinvia al citato art. 54 del D.Lgs. 165/2001 prevedendo che le 

disposizioni ivi contenute siano integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole 

amministrazioni.  

Si tratta di un atto di natura regolamentare che il Governo ha definito sulla base delle citate disposizioni 

legislative, introdotte nel corpo del D. Lgs. n. 165/2001 e dalla Legge n. 190/2012, con la finalità “di assicurare 
la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 

lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico”.  

 



In adempimento del dettato comma 5 dell’art. 54 sopra citato, il Comune ha approvato il codice di 

comportamento con deliberazione di GC n. 112 in data 23.12.2013. 

 

L’approvazione delle Linee Guida Anac in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche, avvenuta con delibera Anac n. 177/2020, comporterà, nel corrente anno, la necessità di adeguare 
il Codice di Comportamento, per renderlo più rispondente alle indicazioni dell’Autorità Anticorruzione; 

 

Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di 

segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

 

Antiriciclaggio - definizione procedure interne di valutazione delle operazioni sospette 
 

Con apposita delibera Giunta Comunale si provvederà ad approvare le procedure interne di valutazione delle 

operazioni sospette in materia di antiriciclaggio.  

Con decreto del Sindaco si procederà ad individuare il soggetto Gestore delle segnalazioni anti- riciclaggio, ai 

sensi del D.Lgs. n. 231/2007 e del DM 25 settembre 2015. 
 

 

Altre iniziative 
 
 

ROTAZIONE ORDINARIA: CRITERI GENERALI 

 

La rotazione del personale addetto alle aree obbligatorie di cui all’art. 1, comma 16, della Legge n. 190/2012 a 

più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di 

prevenzione della corruzione, seppure nel rispetto dei principi indicati dall’ANAC. 

Il Comune di Grumo Nevano, con l’intento di contemperare le esigenze dettate dalla legge e quelle dirette a 

garantire il buon andamento dell’Amministrazione, intende definire i principi generali, oggetto di informativa 

sindacale, sulla base di quelli di seguito riportati: 

Posizioni Organizzative: 

Nel corso di ogni mandato amministrativo, a seguito dell’assetto della macrostruttura i funzionari che 
ricoprono ruoli di responsabilità di PO per le aree di cui all’art. 1, comma 16, della Legge 190/2012 a più 

elevato rischio di corruzione saranno soggetti a rotazione, compatibilmente con l’esigenza di garantire la 

funzionalità dell’attività amministrativa. 

L’ANAC ammette che l’attivazione dell’istituto della rotazione ordinaria non possa mai giustificare “il 

conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa”.  

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 
della rotazione in quanto non esistono figure professionali perfettamente fungibili. Di norma e salvo il caso 

di avvio di procedimento penale per reati contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica e quelli 

di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, per meglio garantire la continuità e professionalità dei vertici della 

struttura burocratica, il periodo minimo di riferimento corrisponde almeno ad un anno (Regolamento sulla 

istituzione, il conferimento, la revoca e la graduazione degli incarichi di posizione organizzativa, ai sensi 

dell’art. 13, comma 1, del CCNL 21.05.2018). Sono comunque fatte salve le figure infungibili, sia con 
riferimento alle funzioni istituzionali, che devono essere esercitate dall'Ente senza soluzione di continuità, 

sia a quelle che al medesimo competono quale Datore di lavoro o Committente di appalti pubblici, con 

riferimento ai compiti e alle responsabilità previsti dal D. Lgs. 81/2008 e ss.ii.mm. e dal D. Lgs. 50/2016 

Nuovo Codice dei Contratti e ss.ii.mm. Tra l’altro, è lo stesso legislatore per assicurare il “corretto 

funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1 comma 221 della 

legge 208/2015).   

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per 
assicurare l’attuazione della misura.  

Si auspica e pertanto se ne fa richiesta all’amministrazione, di rimpinguare le somme a disposizione per la 
formazione del personale, per assicurare percorsi di formazione e aggiornamento continuo, anche tramite 

sessioni formative in house, per i dipendenti, al fine di creare competenze trasversali e professionalità che 

possano essere utilizzate in una pluralità di settori, diminuendo in tal modo le problematiche connesse e 

conseguenti alla rotazione.  Tra i condizionamenti all’applicazione della rotazione vi può essere quello della 



cosiddetta infungibilità derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto 
conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Proprio per prevenire 

situazioni come questa, in cui la rotazione sembrerebbe esclusa da circostanze dovute esclusivamente alla 

elevata preparazione di determinati dipendenti, l’amministrazione dovrà approvare un piano di formazione 

del personale, adottando iniziative formative mirate allo scopo: 

- in una logica di formazione deve essere adottata un’organizzazione del lavoro che preveda periodi di 

affiancamento del responsabile di una certa attività con un altro operatore che nel tempo potrebbe 
sostituirlo;  

- al fine di accrescere la condivisione delle conoscenze professionali per l’esercizio di determinate attività e 

di aumentare le possibilità di impiegare per esse personale diverso, in una logica di garanzia della 
trasparenza interna e della circolarità delle informazioni, si prevede che i processi mappati e validati - 

nell’ambito dell’attività di mappatura dei processi portata avanti dall’Amministrazione - vengano messi a 

disposizione di tutto il personale mediante la pubblicazione degli stessi sul sito del Comune di Grumo 

Nevano. 

In tal modo si mira a realizzare un piano di rotazione a medio termine in cui, nell’ambito di un disegno 
unitario, nell’ambito dei criteri di rotazione definiti, si dia applicazione a tali criteri dopo aver formato il 

personale nella direzione ritenuta ottimale.   

Una misura alternativa che potrebbe essere adottata in luogo della rotazione, nelle more della formazione 
suddetta, è quella che ciascun responsabile di area, per le istruttorie più delicate nelle aree a rischio, 

provveda ad individuare il responsabile del procedimento, al quale dovrà affiancare, ove possibile stante la 
carenza di organico, un altro dipendente in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del 

procedimento, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale 

dell’istruttoria. Infatti, la concentrazione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto 

può esporre l’amministrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto possa compiere errori o tenere 

comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. 

Altro criterio utilizzabile è quello della c.d. “segregazione delle funzioni”; in particolare, in presenza di un 

procedimento appartenente ad un’area cd a rischio, il responsabile di area dovrà provvedere ad individuare 

il responsabile del procedimento nonchè affidare le varie fasi di procedimento stesso, ove possibile stante la 
carenza di organico,  a più dipendenti. A tal fine, dovrebbero attribuirsi a soggetti diversi compiti relativi a: 

• svolgimento d’istruttorie e accertamenti; 

• adozione di decisioni; 

• attuazione delle decisioni prese; 

• effettuazione delle verifiche. 

 

Questi sono i criteri guida delle misure di prevenzione, che i responsabili di area dovranno porre in essere per 

i procedimenti di rispettiva competenza. 

In particolare si sollecita la nomina, per ciascun procedimento, del responsabile del procedimento ai sensi 

dell’Art. 5 comma 1 della Legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto la nomina dei 
responsabili di procedimento risponde anche ai principi cardine in materia di lotta alla corruzione, poichè la 

varietà e la scomposizione ed articolazione/rimodulazione delle responsabilità previene l’effetto accentrante 

causa di fenomeni di corruzione. 

Inoltre, essendo la rotazione un obiettivo di buona organizzazione dell’Ente, la stessa verrà applicata secondo 
un criterio di gradualità per mitigare l’eventuale rallentamento dell’attività ordinaria e depauperamento delle 

competenze. 

Per la rotazione il monitoraggio verrà effettuato dai responsabili di area, con riferimento all’attuazione delle 
misure programmate e verrà messa a disposizione del RPCT ogni informazione utile. 

Annualmente, i responsabili di PO informano il RPCT sulla rotazione effettuata per l’anno in corso nell’area 
di competenza e gli esiti (n. dipendenti ruotati) sono oggetto di attività di monitoraggio entro il 31 ottobre di 

ogni anno. 

A titolo di esempio la rotazione nell’ambito dello stesso Settore potrebbe avvenire, ove possibile in 
considerazione dell’esiguo numero dei dipendenti: tra responsabili di attività di back e front office; tra 

responsabili di attività istruttoria di procedimenti; tra responsabili di attività analoghe riguardanti aree 

tematiche diverse. 

Dei suddetti criteri devono essere informate le OO.SS. 

 



In ogni caso, si auspica l’attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle “Intese” raggiunte in sede di Conferenza 
unificata il 24 luglio 2013: “L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 
strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In 
quest'ottica, la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 
informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, tra 
professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

 

ROTAZIONE STRAORDINARIA 

L’art. 16, comma 1, lett. l-quater) del D.Lgs. 165/2001 dispone che i Dirigenti degli uffici dirigenziali generali 
“provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 

nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi 

di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 

Fermo restando che la rotazione straordinaria è disposta direttamente dalla legge, è necessario individuare 
alcune indicazioni operative e procedurali per consentirne la migliore applicazione: 

 

Personale cui si applica la rotazione straordinaria per condotte di tipo corruttivo 

Il provvedimento riguarda tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti e 
PO, interni ed esterni, in servizio a tempo indeterminato ovvero con contratti a tempo determinato compresi 

gli incarichi amministrativi di vertice. 

A differenza del “trasferimento a seguito di rinvio a giudizio” disciplinato dall’art. 3, com- ma 1, della Legge n. 
97 del 2001, nel caso della “rotazione straordinaria” il legislatore non individua gli specifici reati, presupposto 

per l’applicazione dell’istituto ma genericamente rinvia a “condotte di tipo corruttivo”. 

Tali condotte non devono essere riferite esclusivamente all’ufficio in cui il dipendente sottoposto a 
procedimento penale o disciplinare prestava servizio al momento della condotta corruttiva ma è applicabile 

anche per fatti compiuti in altri uffici della stessa amministrazio- ne o in altra amministrazione (Delibera 

ANAC n. 215 del 26.3.2019). 

I reati per i quali è obbligatoria la rotazione straordinaria 

In coerenza con le Linee Guida ANAC l’elencazione dei reati (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 
319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale), di cui 

all’art. 7 della Legge n. 69 del 2015, per “fatti di corru- zione” è adottata anche ai fini della individuazione 

delle “condotte di natura corruttiva” che impongono la misura della rotazione straordinaria ai sensi dell’art.16, 
comma 1, lettera l-quater, del D.Lgs. 165 del 2001. Per i reati previsti dai richiamati articoli del Codice Penale 

è da ritenersi obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta 

“corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. L’adozione del 

provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati 

contro la P.A. 

 

Il presupposto per la rotazione consiste nell’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva, senza ulteriori specificazioni (a differenza dell’art. 3 della legge n. 97 del 2001 che prevede il 

trasferimento del dipendente a seguito di “rinvio a giudizio”). 

L’espressione “avvio del procedimento” non è chiara in quanto non coincide con alcuna fase specifica del rito 
penale, come regolato dal relativo codice. 

 

Tuttavia, considerato che la parola “procedimento” nel Codice Penale viene intesa con un significato più ampio 
rispetto a quella di “processo”, perché comprensiva anche della fase delle indagini preliminari, laddove la fase 

“processuale”, invece, inizia con l’esercizio dell’azione penale, l’espressione “avvio del procedimento penale o 

disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, comma 1, lett. l-quater del D.Lgs. 165/2001, 

non può che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di 
cui all’art. 335 c.p.p.”, in quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento penale (Delibera ANAC 

n. 215 del 26 marzo 2019). 

La misura, pertanto, deve essere applicata non appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio 
del procedimento penale. Ovviamente l’avvio del procedimento di rotazione straordinaria richiederà da parte 

del Comune di Grumo Nevano l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del 

fatto ascritto al dipendente. 



 

Obblighi dei dipendenti e dell’Amministrazione 

I dipendenti e i responsabili di PO interessati da procedimenti penali, hanno l’obbligo di segnalare 

immediatamente all’Amministrazione l’avvio di tali procedimenti nei loro confronti. 

La rotazione straordinaria - Efficacia 

Considerata la natura cautelare del provvedimento, decorsi due anni dallo stesso in assenza di rinvio a 
giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia. 

Il rinvio a giudizio 

In caso di rinvio a giudizio, per lo stesso fatto, trova applicazione l’istituto del trasferimento disposto dalla 
Legge n. 97/2001. 

Soggetti competenti all’adozione della misura di rotazione straordinaria  

La misura verrà adottata dal Segretario generale se riguardante i responsabili di PO, dai responsabili di PO 
se riguardante il personale assegnato. 

 

Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la 

pubblicità e la rotazione 

 
Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato. 

 
Disciplina degli incarichi e delle attività non consentite ai pubblici dipendenti 

 

L’ente applica la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 
del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 

Saranno ulteriormente intraprese iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 

interesse. 

 
Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione delle 

cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

 
L’ente applica la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del 

TUEL e del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

Inoltre, l’ente applica le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

E’ prevista la verifica sistematica e  tempestiva, sotto la responsabilità, cura ed istruttoria del 
responsabile di PO proponente in ordine alle dichiarazioni rese sull’insussistenza di cause di 

inconferibilità  ed incompatibilità ex D.Lgs. 39/2013. 

In occasione del conferimento di incarichi, gli uffici preposti: 

-curano l’acquisizione di dichiarazioni che contengano l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal 
soggetto che si vuole nominare, delle eventuali condanne da questo subìte per i reati commessi contro 

la P.A., oltre all’attestazione dell’assenza di situazioni di conflitto di interessi anche potenziale (cfr. Linee 

guida ANAC di cui alla delibera n.833 del 3 agosto 2016 e PNA 2019); 

-provvedono ad attivare tempestivamente verifiche d’ufficio, con riferimento alla sussistenza dei requisiti 

morali e ogni eventuale ulteriore indagine ritenuta utile (ad es. verifica camerale al fine di accertare 
eventuali altre cariche e/o partecipazioni societarie). 

In particolare, prima della formalizzazione dell’incarico con la sottoscrizione del contratto, dovrà essere 

acquisita la seguente documentazione: 

-dichiarazione su insussistenza di carichi pendenti e di condanne per reati contro la P.A.; 

-dichiarazione da parte del soggetto selezionato per il conferimento dell’incarico, sulla inesistenza di 
cause di inconferibilità, incompatibilità o di conflitto di interessi rispetto all’incarico da assumere; 

-autorizzazione dell’ Amministrazione di appartenenza, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, nelle 
ipotesi di conferimento di incarico a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche 

 



 
Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere  attività incompatibili a 

seguito della cessazione del rapporto (pantouflage) 

 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 

16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 

potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 

imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

 

MISURA: 

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 
rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o 

rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 

 

Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini  dell'attribuzione 

degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che  anticipano la 
tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri 

nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 

in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

 non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi; 

 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 

 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati; 

 non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA: 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai 
sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 

cui sopra. 

 



Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower) 

 
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 

finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 
penale. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ovvero all'Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte 

illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 

diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 

L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 

comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 
penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare 

l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 
del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

241, e successive modificazioni. 

Il Comune di Grumo Nevano intende aderire al progetto WhistleblowingPA, un progetto lanciato  
da Transparency International Italia e il Centro Hermes per i Diritti Umani e Digitali. Si tratta di una 

piattaforma informatica per il whistleblowing pensata in modo specifico per le pubbliche 

amministrazioni.  

In seguito all’approvazione della legge n.179/2017, queste sono obbligate ad adottare un canale per la 

ricezione delle segnalazioni che ricorra a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante, del   contenuto   delle   segnalazioni   e   della   relativa   documentazione. 
La piattaforma informatica è gratuita per tutte le pubbliche amministrazioni e le aziende partecipate 

ed è preimpostata con un questionario pensato per le finalità anticorruzione dell’ente e in linea con le 

disposizioni previste dalle leggi n.190/2012 e n.179/2017. 

MISURA: 

L’accesso alla piattaforma è disponibile sulla home page del sito istituzionale  

 

Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 

regolamento, per la conclusione dei procedimenti 

 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati  che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 



MISURA: 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di 
regolarità amministrativa e contabile. 

 

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 

sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi 

e delle modalità di informativa 

 
Il monitoraggio del Piano è una attività di verifica dell’efficacia del sistema di prevenzione e delle 

relative misure. In particolare comporta l’obbligo di rivedere complessivamente il Piano e di ripercorrere 

lo stesso processo di gestione del rischio, riprogrammando le azioni relative a tutte le fasi e sotto fasi 

della gestione del rischio. I risultati dell’attività di monitoraggio infatti, sono utilizzati per effettuare il 

riesame periodico della funzionalità complessiva del “Sistema di gestione del rischio”.  

Le verifiche intermedie sono affidate ai Responsabili di processo/procedimento individuati nella 
mappatura e permettono di intraprendere tempestivamente le iniziative ritenute più consone ad evitare 

eventuali scostamenti o per recuperarli.  

Ogni verifica, finale e/o intermedia, deve essere conclusa, a cura dell’incaricato, con verbale scritto che 

deve riportare almeno:  

 
a) data della verifica;  

b) oggetto della verifica;  

 

 

c) indicazione delle persone contattate, tra cui necessariamente il Titolare del rischio d) esito di quanto 

riscontrato, con indicazione dei documenti esaminati, se disponibili;  
e) esplicitazione di eventuali anomalie riscontrate e l’indicazione dei miglioramenti o correzioni 

apportabili, secondo il Titolare del rischio 

In ogni caso lo stato dell’arte in ordine all’attuazione della misura di prevenzione deve risultare da 

evidenze documentali e comportamentali.  

 

L’attività di monitoraggio è strettamente collegata al controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

In tale sede verrà operato a campione anche il controllo relativo alle attività a più elevato rischio 
corruzione e agli ulteriori processi individuati quali ulteriori dal presente piano. 

 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

 
In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse 

misure. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e 

di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto 

continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione 
dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, 

conflitto di interessi, corruzione. 

 
Responsabile Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA). 

 

Il Comune di Grumo Nevano individua nel Responsabile dell’Area tecnica, il soggetto (RASA) 

responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi indentificativi della stazione 

appaltante nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di cui al d.l. 179/2012. 

 

Le misure ulteriori di prevenzione del rischio. 

 

Le misure di prevenzione del rischio sono definite come segue: 

1. Misure riguardanti tutto il personale 

2. Misure trasversali 



 
1. Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 

 
Ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs.165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46 della 

L.190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena 

ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di 

prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale. 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L.190/2012, 

il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I 

Responsabili di Posizione  Organizzativa formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al 

Segretario Comunale ed al Sindaco. 

 
Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti 

pubblici e, in particolare, l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di 

direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di 

reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito 

negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto 

negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni. 

 

Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D. Lgs.165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali 
svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza: 

a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio 
precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, 

forniture o servizi; 

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di 

definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali 
l’Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

 

 

2. Misure trasversali 
 
 

OBBLIGHI INFORMATIVI DEI DIPENDENTI 

 n. Eventuali misure adottate 

comunicazioni pervenute, dai dipendenti, per 
possibili interferenze con l'attività di ufficio 

per l'adesione o appartenenza a 

organizzazioni o associazioni 
(art. 5 del DPR 62/2013) 

  

comunicazioni pervenute, dai dipendenti, 
relative a collaborazioni, a qualunque titolo, 

con soggetti privati 
(art. 6, comma 1) 

  



n. dipendenti in part time < 50%   

n. dipendenti autorizzati allo svolgimento di 
incarichi esterni 

  

 

CONFLITTI DI INTERESSI, ASTENSIONI E RIMOSTRANZE 

comunicazioni pervenute, dai dipendenti, 
relative a possibili conflitti di interessi in 

determinate procedure amministrative 
(articoli 6, comma 2 e 7) 

  

casi di richiesta di astensione dalla 
partecipazione o stipula di contratti, da 

parte di dipendenti 
(art. 14, comma 2, del DPR 62/2013) 

  

Eventuali segnalazioni dei dipendenti di 
rimostranze, sull’operato degli uffici, ricevute 
da persone fisiche o giuridiche partecipanti a 

procedure negoziali 

(art. 14, comma 5 del DPR 62/2013) 

  

 

ROTAZIONE 

 n. interventi Motivi della mancata adozione di provvedimenti di 
rotazione / Eventuali altre misure finalizzate a garantire 
l’imparzialità e la correttezza dell’azione amministrativa 

Eventuali provvedimenti di 
rotazione del personale o 

redistribuzione di attività 

procedimentali 

  

 
 

NOMINA DI COMMISSIONI 

 n. provvedimenti 
di nomina di 

n. verifiche sulla 
conferibilità e 
compatibilità 

n. 
contestazioni 
/ rilievi 

n. 
eventuali 
revoche 

 

commissioni per l’assunzione di 
personale 

    

n. provvedimenti di nomina di 
commissioni relativi a contratti 

pubblici 

    

 

MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 
 numero Tipo di provvedimento eventuali misure adottate 

Segnalazioni per mancato rispetto 
dei tempi 

   

n. richieste di indennizzo da ritardo    

n. richieste di danno da ritardo    

n. interventi di commissari ad acta    

Eventuali altre criticità da 
segnalare 

   

 

FORMAZIONE 

 n. dip. soggetti all’obbligo 
formativo 

n. dip. che hanno partecipato alla 
formazione 

Eventuali 
osservazioni 

formazione per 
personale 

   

 

PROCEDIMENTI SANZIONATORI 

procedimenti disciplinari avviati e sanzioni 
comminate 

  

segnalazioni di illeciti ricevute   



eventuali criticità riscontrate nell'applicazione 
delle misure di prevenzione della corruzione 

  

Eventuali proposte di aggiornamento del piano   

 

Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  
Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno 

corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 4/2012 

si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità.  
Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della legge 

190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara 

o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

 

È intenzione dell’ente elaborare patti d'integrità e protocolli di legalità da imporre in sede di gara ai concorrenti.   

La misura dovrà essere operativa entro il 30.06.2022.  

  
Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a 
garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di 
confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84).  

L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche opportuni 
coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che 
non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente 
di rendere il più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

MISURA:  

L’amministrazione intende dotarsi di un regolamento simile a quello licenziato dalla stessa Autorità, con la deliberazione 
n. 172 del 6/3/2019, che disciplini i rapporti tra amministrazione e portatori di interessi particolari.   
La misura dovrà essere operativa entro il 30.06.2022. 

 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio della conclusione dei procedimenti amministrativi possono emergere eventuali omissioni o 
ritardi ingiustificati che potrebbero celare fenomeni corruttivi.  

MISURA:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente.    

La misura è già operativa.  

 

Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 
dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli 
enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  



 adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

 integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli 
indirizzi espressi dall’ANAC;  

Annualmente l’organo direttivo trasmette alla giunta una dettagliata relazione circa l’osservanza delle suddette 
prescrizioni.  
 
 

LA TRASPARENZA 
 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure 

principali per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità 

degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il 

Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 

È la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 
rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 
33/2013; 

la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 

 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

 

1. Obiettivi strategici 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per   contrastare i fenomeni 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e 

dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 



Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 
suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del  sito istituzionale. 

 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 

previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 
istituzionale. 

Attualmente il sito è in fase di ristrutturazione per adeguamento. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

 

Attuazione 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui 
siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed 

i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 

33/2013. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute 

nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’ANAC. 

Organizzazione 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per  la gestione di 

tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 

Ciascun responsabile di area accerta la tempestiva pubblicazione degli atti di propria competenza da 
parte del personale del proprio ufficio all’uopo dallo stesso incaricato ovvero vi provvede di persona o 

tramite l’ufficio di segreteria per le determinazioni/deliberazioni di GC o di CC; assicura la completezza, 

la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni di propria competenza. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e 

dal presente programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 

precisati dall’ANAC. 



Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 

utilizzo dei dati” pubblicati. 
 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELL’ACCESSO CIVICO 

 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 

loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere 

ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto 
di pubblicazione obbligatoria ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto 

a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 

secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.  

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.  

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di 

questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico sarà data ampia informazione sul sito dell’ente.  

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

• i nominativi del responsabile della trasparenza; 

• i nominativi dei singoli responsabili di area ai quali presentare la richiesta d’accesso civico, secondo 

le materie di rispettiva competenza, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale; 

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico.  

I dipendenti e gli amministratori sono stati appositamente informati dal responsabile anticorruzione su 
contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 

Pertanto il libero accesso da parte dei cittadini si estende ai dati e documenti ulteriori rispetto a quelli per cui 

è prevista la pubblicazione nella sezione “amministrazione trasparente.” 

 

1. Istanza di accesso civico e generalizzato  

 

L’istanza può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo le modalità previste dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il “Codice dell’amministrazione digitale”. Pertanto, ai sensi 

dell’art. 65 del CAD, le istanze presentate per via telematica sono valide se: 

a) sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui certificato è rilasciato da un 
certificatore qualificato; 

b) l’istante o il dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID ), oppure 

attraverso la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi; 

c) sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d’identità; 

d) trasmesse dall’istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché 

le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via 
telematica, secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell’art. 71 (CAD), e ciò sia attestato 

dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato. 

 



L’istanza può essere validamente presentata anche a mezzo posta o direttamente presso gli uffici suddetti; 
laddove la richiesta di accesso civico non sia sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, 

la stessa deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento 

di identità del sottoscrittore, in corso di validità, da inserire nel fascicolo (ai sensi art. 38, commi 1 e 3, D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445). 

 

Nel caso di accesso civico semplice e/o generalizzato, l’istanza va indirizzata, in alternativa: 

- all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti, all’indirizzo mail o pec del responsabile del settore; 

- all’Ufficio Protocollo, al seguente indirizzo generale comunegrumonevano@comune.grumo-nevano.na.it 

L’istanza di accesso civico non richiede motivazione alcuna. 

Tutte le richieste di accesso pervenute all’Amministrazione Comunale dovranno essere registrate in ordine 
cronologico in una banca dati accessibile ai Responsabili di area, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e trasparenza (RPCT) e all’organismo di valutazione, con indicazione: 

- dell’ufficio che ha gestito il procedimento di accesso;  

- dei controinteressati individuati; 

- dell’esito e delle motivazioni che hanno portato ad autorizzare o negare o differire l’accesso, nonché l’esito di 
eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati; 

Il RPCT può chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull’esito delle istanze. 

 

2 Accesso civico di cui all’art. 5 c. 1 del decreto legislativo 33/2013 

 

L’istanza deve essere pertinente ai dati e documenti di cui è prevista la pubblicazione obbligatoria nella sezione 

amministrazione trasparente  

In caso di accoglimento dell’istanza il Responsabile di area competente per materia provvede a pubblicare sul 
sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione dello 

stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale.  

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con un provvedimento espresso e motivato nel termine di 
30 giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente.  

Nel caso in cui l’ufficio che riceve l’istanza di accesso civico non sia quello che detiene i dati, le informazioni e 
i documenti, entro tre giorni dalla ricezione provvede all’inoltro all’ufficio competente e per conoscenza al 

responsabile della prevenzione della corruzione. L’ufficio competente provvede entro i termini previsti e invia 

la comunicazione di avvenuto adempimento all’ufficio trasparenza.  

 

 

3 Accesso civico di cui all’art. 5 c. 2 del decreto legislativo 33/2013 – (ANAC deliberazione 28 dicembre 
2016 numero 1309) (Accesso Generalizzato)  

 

L’istanza deve essere pertinente a dati e documenti ulteriori di cui non è prevista la pubblicazione obbligatoria 
nella sezione amministrazione trasparente  

Nel caso in cui l’ufficio che riceve l’istanza di accesso civico non sia quello che detiene i dati, e i documenti, 
entro tre giorni dalla ricezione provvede all’inoltro all’ufficio competente e per conoscenza al Responsabile della 

trasparenza e della prevenzione della corruzione.  

L’ufficio competente provvede entro i termini previsti e invia la comunicazione di avvenuto adempimento per 

conoscenza al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione. Il procedimento di accesso 
civico deve concludersi con un provvedimento espresso e motivato nel termine di 30 giorni dalla presentazione 

dell’istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati.  

L’ufficio che detiene i dati o i documenti richiesti, in caso di accoglimento, in assenza di controinteressati, 
trasmette tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti.  

L’ufficio al quale è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti controinteressati, è 

tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia della richiesta stessa, a mezzo di 

raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica per coloro che abbiano acconsentito a tale forma 
di comunicazione. 
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Sono controinteressati coloro che dall’accoglimento della domanda di accesso civico generalizzato possono 
ricevere una lesione ad uno dei seguenti interessi privati: 

a) la protezione dei dati personali delle sole persone fisiche, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 

b) la libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Costituzione; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, 
il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all’amministrazione comunale (componenti 

degli organi di indirizzo, dirigenti, P.O., dipendenti, componenti di altri organismi). 

I limiti di cui sopra si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione 
alla natura del dato. L'accesso non può essere negato ove, per la tutela degli interessi privati di cui sopra, sia 

sufficiente fare ricorso al differimento. 

La domanda di accesso civico generalizzato è accolta oscurando i dati personali contenuti nei documenti 
richiesti (paragrafo 8.1. pagina 21 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1309). 

Qualora siano individuati dei controinteressati, l’ufficio procedente comunica loro copia della domanda 
d’accesso generalizzato, con raccomandata AR o via PEC. 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata 

opposizione, anche via PEC, alla richiesta di accesso. 

Accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, decorso il termine di dieci giorni 
l’ufficio provvede comunque sulla richiesta. 

A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di trenta giorni per concludere il procedimento 
rimane sospeso fino all'eventuale opposizione degli stessi. 

La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza riguardi l’acceso civico, 

cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di trenta giorni per la conclusione del 
procedimento è sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, accertata la 

ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, l’ufficio provvede sull’istanza di accesso civico 

accogliendola totalmente o parzialmente, rifiutandola totalmente o parzialmente, differendo l’accesso. Nel caso 
di accoglimento dell’istanza di accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di 

comprovata indifferibilità, l’ufficio ne da' comunicazione al controinteressato e trasmette i dati o i documenti 

richiesti al richiedente non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del 

controinteressato. Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare 

richiesta di riesame al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione e presentare ricorso 

al difensore civico.  

Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti 

stabiliti dall'articolo 5-bis del decreto.  

 

4 Eccezioni assolute all’accesso generalizzato 

 

1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso: 

1.1.) nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007) e nei casi in cui l’accesso è subordinato dalla 
disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti (tra cui la disciplina sugli atti dello stato 

civile, la disciplina sulle informazioni contenute nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di Stato), inclusi 

quelli di cui all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990. Ai sensi di quest’ultima norma il diritto di accesso è escluso: 

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive 
modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge; 

b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 

c) nei confronti dell’attività dell’Ente diretta al l’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, 

di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la 

formazione. 

d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 

carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

1.2.) nei casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui: - il segreto militare (R.D. 
n.161/1941); 



- il segreto statistico (D.Lgs 322/1989);  

- il segreto bancario (D.Lgs. 385/1993); 

- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); - il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); 

- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.); 

- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957); 

- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche 

indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi 
riferimento alle condizioni di invalidità , disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 2 2, comma 8, del Codice); 

- i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7 bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati (divieto previsto 

dall’art. 26, comma 4, D.Lgs. n.33/2013). 

2. Tale categoria di eccezioni all’accesso generalizzato è prevista dalla legge ed ha carattere tassativo. In 
presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l’accesso trattandosi di eccezioni poste da una norma 

di rango primario, sulla base di una valutazione preventiva e generale, a tutela di interessi pubblici privati 

fondamentali e prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa. 

 

3. Nella valutazione dell’istanza di accesso, il Comune deve verificare che la richiesta non riguardi atti, 

documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto ricadenti in una delle fattispecie 

indicate al primo comma. 

4. Per la definizione delle esclusioni all’accesso generalizzato di cui al presente articolo, si rinvia alle Linee 

guida recanti indicazioni operative adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi dell’art. 5 bis del 

decreto trasparenza, che si intendono qui integralmente richiamate. 

 

5 Eccezioni relative all’accesso generalizzato 

1. I limiti all’accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela di interessi pubblici e privati di particolare 

rilievo giuridico, interessi che il Comune deve necessariamente valutare con la tecnica del bilanciamento, caso 

per caso, tra l’interesse pubblico alla divulgazione generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi 

considerati dall’ordinamento. 

2. L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela 

di uno degli interessi pubblici inerenti: 

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la 
sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e le informative riguardanti attività di polizia giudiziaria e di 

pubblica sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i documenti e gli atti prodromici all’adozione 

di provvedimenti rivolti a prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità e la sicurezza 

pubblica; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza 
del pregiudizio concreto, gli atti, i documenti e le informazioni concernenti le attività connesse con la 

pianificazione, l’impiego e l’addestramento delle forze di polizia; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono sottratti all’accesso, 

ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 

- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti azioni di responsabilità di natura civile, penale e 

contabile, rapporti e denunce trasmesse dall’Autorità giudiziaria e comunque atti riguardanti controversie 

pendenti, nonché i certificati penali; 

- i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corte dei Conti e richieste 

o relazioni di dette Procure ove siano nominativamente individuati soggetti per i quali si manifesta la 

sussistenza di responsabilità amministrative, contabili o penali; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi necessari 
per lo svolgimento delle funzioni di competenza dell’Ente. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia 

rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 



 

- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti o esposti di privati, di organi 

sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia conclusa la relativa fase istruttoria o gli atti 
conclusivi del procedimento abbiano assunto carattere di definitività, qualora non sia possibile soddisfare 

prima l’istanza di accesso senza impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa 

o compromettere la decisione finale; 

- le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i tempi del suo 
svolgimento, le indagini sull'attività degli uffici, dei singoli dipendenti o sull'attività di enti pubblici o privati 

su cui l'ente esercita forme di vigilanza; 

- verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto istitutivo preveda la segretezza 

dei lavori; 

- verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi condotti su 

attività e soggetti privati nell’ambito delle attribuzioni d’ufficio; 

- pareri legali redatti dagli uffici comunali, nonché quelli di professionisti esterni acquisiti, in relazione 
a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa corrispondenza. 

3. L’accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla 
tutela di uno dei seguenti interessi privati: 

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, fatto salvo quanto 

previsto dal precedente punto 8.4. In particolare, sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del 

pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: 

- documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione riportante notizie di salute o 

di malattia relative a singole persone, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o 

handicap fisici e/o psichici; 

- relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali, familiari di 
persone assistite, fornite dall’Autorità giudiziari a e tutelare o ad altri organismi pubblici per motivi 

specificatamente previsti da norme di legge; 

- la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, ex D.Lgs. n. 
193/2003; 

- notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla corrispondenza delle 
persone fisiche, utilizzati ai fini dell’attività amministrativa; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. 

In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, 
documenti ed informazioni: 

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, entrati a far parte del procedimento, che 

integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela dell’integrità fisica e psichica, sia finanziari, 
per i quali lo stesso privato chiede che siano riservati e quindi preclusi all’accesso; 

- gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non utilizzati ai fini 

dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 

4. Il Comune è tenuto a verificare e valutare, una volta accertata l’assenza di eccezioni assolute, se l’ostensione 
degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli interessi indicati dal legislatore; deve 

necessariamente sussistere un preciso nesso di causalità tra l’accesso ed il pregiudizio. Il pregiudizio concreto 

va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui l’informazione viene resa accessibile. 

5. I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei commi 
precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura 

del dato. 

6. L’accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati 
nei commi precedenti, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardino soltanto alcuni dati o alcune parti del documento 

richiesto, deve essere consentito l’accesso parziale utilizzando, se utile, la tecnica dell’oscuramento di alcuni 
dati; ciò in virtù del principio di proporzionalità, che esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e 

richiesto per il raggiungimento dello scopo perseguito. 

 



6 Richiesta di riesame 

 

1.Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso generalizzato o di mancata risposta entro il 
termine previsto al precedente art. 8, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta di 

accesso, possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 

2.Se l’accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità 
con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

provvede interpellando il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di 

dieci giorni dalla richiesta. 

3.A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del RPCT 
è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci 

giorni. 

7 Motivazione del diniego all’accesso 

1. Sia nei casi di diniego, anche parziale, connessi all’esistenza di limiti all’accesso generalizzato, sia per quelli 

connessi alle eccezioni assolute, sia per le decisioni del RPCT, gli atti sono adeguatamente motivati. 

 

8 Impugnazioni 

1.Avverso la decisione del responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, avverso la decisione 

del RPCT, il richiedente l’accesso generalizzato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai 

sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. Il termine di cui all’art. 

116, c. 1 del Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l’accesso generalizzato si sia rivolto al 
difensore civico provinciale/regionale, decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell’esito 

della sua istanza. 

2.In alternativa, il richiedente o il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta di accesso 
generalizzato, può presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale (qualora tale organo 

non sia stato istituito la competenza è attribuita al difensore civico competente per l’ambito territoriale 

immediatamente superiore). Il ricorso deve essere notificato anche all’Amministrazione interessata. 

3.Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene 
illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all’Amministrazione. Se 

l’Amministrazione non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della 

comunicazione del difensore civico, l’accesso è consentito. 

4.Se l’accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con 
la disciplina legislativa in materia, il difensore civico provvede interpellando il Garante per la protezione dei 

dati personali, il quale si pronuncia entro dieci giorni dalla richiesta. 

5.Nel caso in cui la richiesta riguardi l’accesso civico (dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria), il RPCT ha l’obbligo di effettuare la segnalazione di cui all’art. 43, c. 5, del decreto trasparenza. 

 

9.Domanda inammissibili 

1. Non sono ammissibili domande generiche che non individuino i dati, i documenti e le informazioni richieste 

con riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto (paragrafo 4.2 della deliberazione ANAC 28 dicembre 

2016 numero 1309). 

2. Non sono ammissibili domande meramente esplorative volte semplicemente a scoprire di quali informazioni 

l’ente dispone. 

3. Non sono nemmeno ammissibili domande di accesso per un numero manifestamente irragionevole di 
documenti, imponendo un carico di lavoro tale da paralizzare, o rallentare eccessivamente, il buon 

funzionamento dell’ente (Corte di Giustizia UE, Tribunale prima sezione ampliata, 13 aprile 2005 causa T 

2/03). 

4. Resta escluso che, per rispondere alla richiesta di accesso civico generalizzato, l'ente abbia l'obbligo di 
formare, raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano in suo possesso. L'ente non ha l'obbligo 

di rielaborare dati ai fini dell'accesso generalizzato, ma deve consentire l'accesso ai documenti nei quali siano 

contenute le informazioni già detenute e gestite dall'ente stesso (deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 

1309 paragrafo 4.2.). 

 



10.Richieste massive  

Sono definite massive le richieste volte a ottenere un numero cospicuo di dati e/o documenti (c.d. massiva 

unica). A tale ipotesi può essere equiparata quella in cui la medesima amministrazione riceva più istanze 
relative a diversi oggetti in un arco temporale limitato da parte del medesimo richiedente o di più richiedenti 

riconducibili a uno stesso centro di interessi (c.d. massive plurime). Il carattere massivo dell’istanza, tuttavia, 

non è sufficiente a giustificare il diniego da parte dell’amministrazione, che è chiamata comunque a consentire 

l’accesso a un numero elevato di documenti e/o dati, salvo che la richiesta assuma un carattere 

manifestamente oneroso o sproporzionato OVVERO a meno che la richiesta risulti manifestamente 

irragionevole, tale cioè da comportare un carico di lavoro in grado di interferire con il buon funzionamento 
dell’amministrazione. Tali circostanze, adeguatamente motivate nel provvedimento di rifiuto, devono essere 

individuate secondo un criterio di stretta interpretazione ed in presenza di oggettive condizioni suscettibili di 

pregiudicare in modo serio ed immediato il buon funzionamento dell’amministrazione. (deliberazione ANAC 

28 dicembre 2016 numero 1309 paragrafo 4.2.). 

Si ricorda che il Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 2 aprile 2020, n. 10, tra le altre cose, si è espresso 
sull’applicabilità dell’accesso civico generalizzato alla materia dei contratti pubblici, risolvendo il contrasto 

giurisprudenziale emerso in precedenza. 

 

AZIONI DI IMPLEMENTAZIONE, SEMPLIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEI DATI 

 

La radicale trasformazione del concetto di trasparenza e il conseguente sviluppo dei concetti di pubblicità e di 

accesso ai dati (che non devono essere percepiti come una “proprietà” dell’ente detentore ma patrimonio di 

tutti), documenti e informazioni detenuti dalla pubblica amministrazione comporta necessariamente, oltre ad 
una importante svolta culturale nell’agire della stessa PA, anche un importante adeguamento dal punto di 

vista organizzativo e degli strumenti comunicativi utilizzati. Tali strumenti sono sempre di più strumenti 

“digitali” e fra essi fondamentale importanza ha acquisito il sito istituzionale dell’Ente, nel quale confluiscono 

ormai, con diverse modalità, tutti i dati, i documenti e le informazioni che l’Ente ha il dovere di rendere pubblici 

e/o che vuole rendere pubblici. 

Il sito contiene la apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” nella quale confluiscono i dati 

e le informazioni la cui pubblicazione è obbligatoria ai sensi del decreto legislativo 33/2013.Contiene inoltre 

la sezione dedicata all’Albo pretorio On line nella quale confluiscono i provvedimenti amministrativi aventi 

effetto di pubblicità legale. 

Il Comune di Grumo Nevano ha intrapreso diverse iniziative finalizzate all’implementazione dei livelli di 

informatizzazione delle procedure, della pubblicazione di dati e informazioni e del miglioramento della qualità 

degli stessi ed importante sarà l’approvazione di un Piano di Informatizzazione ai sensi dell’art. 24 del Decreto 

90/2004, che costituisce uno dei pilastri delle azioni strategiche che l’amministrazione metterà in campo in 
un’ottica di trasparenza e miglioramento della qualità dei processi gestiti e che prevederà una serie di obiettivi 

e azioni finalizzate alla semplificazione amministrativa. Tali finalità saranno raggiunte con un doppio binario: 

da un lato l’implementazione dell’Open Data e dall’altro lo sviluppo del portale per le istanze On line. 

MACRO OBIETTIVI – TRASPARENZA 

 

MACRO OBIETTIVI – TRASPARENZA 
 

Finalità: Implementazione livelli di trasparenza, semplificazione, accesso e partecipazione 
 

 DESCRIZIONE  
 

RISULTATO ATTESO  SERVIZI 
COINVOLTI  

 

2022 2023 2024 

MACRO 
OBIETTIVO  
1  

Legalità, trasparenza 
e 
condivisione: 
un'organizzazione 
al servizio del 
cittadino 
 

Partecipazione: 
puntare ad un 
metodo di governo 
che guardi 
all'interesse di tutta 
la Comunità ortese, 
in un 
confronto aperto 
anche nella 
diversità 
di opinioni. 
 

Tutti i 
servizi 
delle 
aree 
dell’Ente  

 

Indicatori 
Previsti 
nel Dup  

 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

MACRO 
OBIETTIVO  
2 

. Legalità, trasparenza 
e 
condivisione: 
un'organizzazione 

Legalità e 
trasparenza - 
Garantire 
la legalità e la 

Tutti i 
servizi 
delle 

Indicatori 
Previsti 
nel Dup  

 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 



al servizio del 
cittadino 
 

trasparenza dei 
processi e delle 
informazioni 
 

aree 
dell’Ente 

 

MACRO 
OBIETTIVO  
3 

Legalità, trasparenza 
e 
condivisione: 
un'organizzazione 
al servizio del 
cittadino 
 

Comunicazione: 
diffondere in 
modo rapido e 
virale le 
informazioni 
utili ai cittadini 
 

Tutti i servizi 
delle aree 
dell’Ente  

Indicatori 
Previsti 
nel Dup  

 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

MACRO 
OBIETTIVO  
4 

Legalità, trasparenza 
e 
condivisione: 
un'organizzazione 
al servizio del 
cittadino 
 

Politiche fiscali, 
gestione delle 
entrate, 
ottimizzazione della 
spesa: 
puntare a strategie 
che gravino il 
meno possibile su 
cittadini e imprese 
 

Tutti i servizi 
delle aree 
dell’Ente  

Indicatori 
Previsti 
nel Dup  

 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

MACRO 
OBIETTIVO  
5 

Legalità, trasparenza 
e 
condivisione: 
un'organizzazione 
al servizio del 
cittadino 
 

Perseguire la 
semplificazione e 
l'innovazione 
telematica per la 
gestione dei 
procedimenti 

Tutti i servizi 
delle aree 
dell’Ente  

Indicatori 
Previsti 
nel Dup  

 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

MACRO 
OBIETTIVO  
6 

Legalità, trasparenza 
e 
condivisione: 
un'organizzazione 
al servizio del 
cittadino 
 

Tecnologie per 
l'innovazione: 
Migliorare gli 
strumenti per 
l’efficienza 
e la trasparenza 
 

Tutti i servizi 
delle aree 
dell’Ente  

Indicatori 
Previsti 
nel Dup  

 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

Indicatori 
Previsti nel 
Dup  
 

MACRO 
OBIETTIVO  
7 

Legalità, trasparenza 
e 
condivisione: 
un'organizzazione 
al servizio del 
cittadino 

Funzionamento 
dell'Ente: 
migliorare il 
funzionamento della 
macchina comunale 

Tutti i servizi 
delle aree 
dell’Ente  

   

 

Dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 

sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Non è prevista la 

pubblicazione di ulteriori informazioni. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di 
tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. Pertanto, i referenti per la 

trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono 

gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 7/8, i quali gestiscono le sotto-sezioni di 

primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione 

tempestiva di dati informazioni e documenti.  

Di seguito si evidenziano gli obblighi di pubblicazione con indicazione di: Struttura responsabile della 

produzione del dato e Struttura Responsabile della pubblicazione del dato.  

I contenuti delle colonne 7 e 8 potranno essere oggetto di modifica – laddove ne ricorra la necessità – 

con provvedimento del RPCT. 

 
 

 
"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 



 
 

Denominazione 

sotto-sezione 
livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto-sezione 2 
livello 

(Tipologie di 
dati) 

 

 
Riferime

nt o 
normativ

o 

 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 
 

 
Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiorname 
nto 

 
Struttura 

Responsabile 
della 

produzione 
del dato 

 
Struttura 

Responsabile 
della 

pubblicazione 
del dato 

 

 
 

Disposizioni 

generali 

 

Piano triennale 
per la 

prevenzione 
della corruzione 

e della 
trasparenza 

 

 

Art. 10, c. 
8, lett. a), 

d.lgs. 

n. 
33/20

13 

 

 
Piano triennale per 
la prevenzione 

della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la 

prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza e suoi 
allegati, le misure 

integrative di 
prevenzione della 

corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 

 

 
 
 

Annuale 

 

 

 
 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 

 

 
 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

    legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzio 
ne) 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

  

 
Riferimenti 

normativi su 
organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi 

con i relativi link alle 
norme di legge statale 

pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

 
Art. 12, c. 

1, d.lgs. 

n. 
33/201

3 

 
 
 
 
 
Atti 

amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, 

programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in 

generale sulla 
organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, 

ovvero nei quali si 
determina 

l'interpretazione di 
norme giuridiche che 

riguardano o dettano 
disposizioni per 
l'applicazione di esse 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

  
 

Documenti di 

programmazione 
strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministri, 

documento di 
programmazione, 

obiettivi strategici in 
materia di prevenzione 

della corruzione e 
trasparenza 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

 
Art. 55, c. 

2, d.lgs. 

n. 
165/200

1 
Art. 12, c. 

1, d.lgs. 
n. 
33/2013 

 
 
 

 
Codice 

disciplinare e 
codice di 

condotta 

Codice disciplinare, 

recante l'indicazione 
delle infrazioni del 

codice disciplinare e 
relative sanzioni 

(pubblicazione on line 
in alternativa 

all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 

7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta 
inteso quale codice di 

comportamento 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

AREA I 

PERSONALE 

 
 
 
 
 
 
 

    AREA I 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 
 

 
Art. 12, c. 

1-bis, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Scadenzario 

obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con 

l'indicazione delle date 
di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle 
amministrazioni 

secondo le modalità 
definite con DPCM 8 
novembre 2013 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

 

 
Titolari di 

incarichi 
politici, di 

amministrazion 
e, di direzione o 

di governo e i 
titolari di 
incarichi 

dirigenziali 

 
 

 
Art. 13, c. 

1, lett. a), 
d.lgs. 
n. 

33/20
13 

 
 
 
 

Titolari di 
incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 

1, del dlgs n. 
33/2013 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di governo e 
i titolari di incarichi 
dirigenziali 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AMMINISTRATORI 

COMUNALI 

 
 
 
 
 

AREA I 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 
1, lett. a), 
d.lgs. 

n. 

33/20
13 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 

durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AMMINISTRATORI 

COMUNALI 

 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

  

Art. 14, c. 

1, lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

  

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AMMINISTRATORI 

COMUNALI 

 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 
1, lett. c), 

d.lgs. 

n. 
33/20
13 

 
 

 
Compensi di qualsiasi 
natura connessi 

all'assunzione della 
carica 

 
 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

AMMINISTRATORI 

COMUNALI 

AREA I 

AMMINISTRATIVA 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 

pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AMMINISTRATORI 

COMUNALI 

AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
Art. 14, c. 
1, lett. d), 

d.lgs. 

n. 
33/20
13 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 

relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
AMMINISTRATORI 

COMUNALI 

AREA I 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 
1, lett. e), 

d.lgs. 

n. 
33/20
13 

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 

finanza pubblica e 
indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AMMINISTRATORI 

COMUNALI 

AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Articolazione 

degli uffici 

 
Art. 13, c. 

1, lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

 

 
Articolazione 
degli uffici 

Indicazione delle 
competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello 
dirigenziale non 

generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

Art. 13, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. 
n. 
33/20

13 

 
Organigramma 

 

(da pubblicare 

sotto forma di 
organigramma, in 

modo tale che a 
ciascun ufficio sia 

assegnato un link 
ad una pagina 

contenente tutte le 
informazioni 

previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini 
della piena accessibilità 

e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, 
mediante 

l'organigramma o 
analoghe 

rappresentazioni 
grafiche 

 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

Art. 13, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

 
Nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
AREA  I 

AMMINISTRATIVA 



 
 
 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 
 

 
Art. 13, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. 
n. 

33/20
13 

 
 
 

 
Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei 
numeri di telefono e 
delle caselle di posta 

elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta 

elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta 

inerente i compiti 
istituzionali 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 

AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 

Titolari di 

incarichi di 
collaborazione o 

consulenza 

 
 
 
 
 
Art. 15, c. 

2, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 
 
 

Consulenti e 

collaboratori 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di 

conferimento di 
incarichi di 

collaborazione o di 
consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati 

con contratto di 
collaborazione 

coordinata e 
continuativa) per i quali 

è previsto un compenso 
con indicazione dei 
soggetti percettori, della 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

   

 Per ciascun titolare di 

incarico: 

   

 
 

Art. 15, c. 

1, lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

 
 

1) curriculum vitae, 
redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

INCARICATO 

 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

Art. 15, c. 

1, lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

2) dati relativi allo 

svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto 
privato regolati o 

finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 

svolgimento di attività 
professionali 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

INCARICATO 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

Art. 15, c. 

1, lett. d), 
d.lgs. 
n. 

33/20
13 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di 
consulenza o di 

collaborazione 
(compresi quelli affidati 

con contratto di 
collaborazione 
coordinata e 

continuativa), con 
specifica evidenza delle 

eventuali componenti 

variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
INCARICATO 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 
Art. 15, c. 

2, d.lgs. 

n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. 
n. 

165/2001 

 
 

Tabelle relative agli 

elenchi dei consulenti 
con indicazione di 

oggetto, durata e 
compenso dell'incarico 

(comunicate alla 
Funzione pubblica) 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 53, c. 

14, d.lgs. 

n. 
165/2001 

Attestazione 

dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di 

situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di 
interesse 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

   Per ciascun titolare di 
incarico: 

   



 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 

Titolari di 

incarichi 
dirigenziali 

amministrativi 
di vertice 

Art. 14, c. 

1, lett. a), 
d.lgs. 
n. 

33/20
13 

 
 
 
 
 
 
 

Incarichi 

amministrativi di 
vertice (da 

pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina / 
conferimento, con 
l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 14, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. 

n. 

33/20
13 

 
Curriculum vitae, 
redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 
Art. 14, c. 
1, lett. c), 

d.lgs. 
n. 

33/20
13 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 

all'assunzione 
dell'incarico (con 

specifica evidenza delle 
eventuali componenti 

variabili o legate alla 
valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
INCARICATO 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

     
Importi di viaggi di 

servizio e missioni 
pagati con fondi 

pubblici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

INCARICATO 

 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. 
n. 

33/20
13 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 
relativi compensi a 

qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

INCARICATO 

 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 14, c. 
1, lett. e), 

d.lgs. 
n. 

33/20
13 

 
Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 

indicazione dei 
compensi spettanti 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

INCARICATO 

 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 20, c. 

3, d.lgs. 
n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 

inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 20, c. 

3, d.lgs. 
n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 

conferimento 
dell'incarico 

 

Annuale 
(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

 
INCARICATO 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 14, 
c. 1-ter, 

secondo 
periodo, 

d.lgs. n. 
33/201

3 

 
 

Ammontare 
complessivo degli 

emolumenti percepiti a 
carico della finanza 

pubblica 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

 
INCARICATO 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
Incarichi 

dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 
inclusi quelli 

conferiti 
discrezionalment e 

dall'organo di 
indirizzo politico 

senza procedure 
pubbliche di 

Per ciascun titolare di 
incarico: 

   

 
 
 
 
Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. 
n. 

33/20
13 

 
 
 
 
Atto di nomina / 

conferimento, con 
l'indicazione della 

durata dell'incarico 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
INCARICATO 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



 

 
Titolari di 

incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

 
 
 
 

Art. 14, c. 

1, lett. b), 
d.lgs. 
n. 

33/20
13 

selezione e titolari 
di posizione 

organizzativa con 

funzioni 
dirigenziali 

 

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 
individuati 

discrezionalment e, 
titolari di posizione 

organizzativa con 
funzioni 

dirigenziali) 

 
 
 
 

 
Curriculum, redatto in 

conformità al vigente 
modello europeo 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
INCARICATO 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 
Art. 14, c. 

1, lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 
all'assunzione 

dell'incarico (con 
specifica evidenza delle 

eventuali componenti 
variabili o legate alla 

valutazione del 
risultato) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
INCARICATO 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

    

Importi di viaggi di 

servizio e missioni 
pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 14, c. 

1, lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 

relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

INCARICATO 

 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 14, c. 

1, lett. e), 
d.lgs. 

n. 
33/20

13 

Altri eventuali incarichi 

con oneri a carico della 
finanza pubblica e 

indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 
delle cause di 

inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 
delle cause di 

incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico 

 

Annuale 

(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

 
INCARICATO 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 14, 
c. 1-ter, 

secondo 
periodo, 

d.lgs. n. 
33/201

3 

 
 

Ammontare 

complessivo degli 
emolumenti percepiti a 
carico della finanza 

pubblica 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

 
INCARICATO 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 19, c. 
1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei 

posti di funzione che si 

rendono disponibili 
nella dotazione organica 

e relativi criteri di scelta 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
AREA  I 

AMMINISTRATIVA 



 
 
 
 
 
 
 

 
Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 
dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 47, c. 
1, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

 
Sanzioni per 

mancata o 
incompleta 

comunicazione 
dei dati da parte 

dei titolari di 
incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico 
del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, 
concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 

dell'incarico al 
momento 

dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 

imprese, le 
partecipazioni azionarie 

proprie, del coniuge e 
dei parenti entro il 

secondo grado di 
parentela, nonchè tutti 
i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della 
carica 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 
 
 
 
 

 
Dotazione 

organica 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 16, c. 

1, d.lgs. 
n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Conto annuale 

del personale 

Conto annuale del 

personale e relative 
spese sostenute, 

nell'ambito del quale 
sono rappresentati i 

dati relativi alla 
dotazione organica e al 

personale 
effettivamente in 

servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra 
le diverse qualifiche e 

aree professionali, con 
particolare riguardo al 

personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 

 
 
 
 
 

 
Annuale 

(art. 16, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA I 

PERSONALE 

ED 

AREA II 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA I 

PERSONALE 

ED 

AREA II 

FINANZIARIA 

    organi di indirizzo 
politico 

   

 
 
 

Art. 16, c. 

2, d.lgs. 
n. 

33/2013 

 
 
 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del 
personale a tempo 

indeterminato in 
servizio, articolato per 
aree professionali, con 

particolare riguardo al 
personale assegnato 

agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 

organi di indirizzo 
politico 

 
 

 
Annuale 

(art. 16, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 

 
Personale non a 

tempo 

indeterminato 

 
 
 

Art. 17, c. 

1, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 

 
Personale non a 

tempo 

indeterminato 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto 
di lavoro non a tempo 

indeterminato ed elenco 
dei titolari dei contratti 

a tempo determinato, 

ivi compreso il 

personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 

organi di indirizzo 
politico 

 
 

 
Annuale 

(art. 17, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

 
Art. 17, c. 
2, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 
Costo del 

personale non a 
tempo 

indeterminato 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del 
personale con rapporto 

di lavoro non a tempo 
indeterminato, con 

particolare riguardo al 
personale assegnato 

agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 

organi di indirizzo 
politico 

 
 

Trimestrale 
(art. 17, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
Tassi di assenza 

 
Art. 16, c. 

3, d.lgs. 

n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Tassi di assenza del 

personale distinti per 
uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA I 

PERSONALE 

 

 
AREA I 

PERSONALE 



 
 

Incarichi 

conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (PO 
e non  ) 

 
 

Art. 18, 

d.lgs. 

n. 
33/20

13 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. 

n. 
165/2001 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti (PO e 

non) 
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente 

(PO e non), con 
l'indicazione 

dell'oggetto, della 
durata e del compenso 

spettante per ogni 
incarico 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
AREA I 

PERSONALE 

 
 
 
 

 
AREA I 

 PERSONALE 

 
 
 

 
Contrattazione 
collettiva 

 

 
Art. 21, c. 
1, d.lgs. 
n. 

33/2013 
Art. 47, c. 

8, d.lgs. 

n. 
165/200

1 

 
 
 

 
Contrattazione 
collettiva 

 
 

Riferimenti necessari 
per la consultazione dei 

contratti e accordi 
collettivi nazionali ed 

eventuali 
interpretazioni 

autentiche 

 
 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA I 

PERSONALE 

 
 
 
 
 

AREA I 

PERSONALE 

 
 
 
 

Contrattazione 

integrativa 

 
 
 

 
Art. 21, c. 
2, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 
 
 
 

Contratti 

integrativi 

Contratti integrativi 

stipulati, con la 
relazione tecnico- 

finanziaria e quella 
illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo 

(collegio dei revisori dei 
conti, collegio 

sindacale, uffici centrali 
di bilancio o analoghi 

organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
AREA I 

PERSONALE 

 
 
 
 
 

 
AREA I 

PERSONALE 

   
 
 
 

Art. 21, c. 
2, d.lgs. 

n. 
33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. 

n. 

150/20
09 

 
 
 
 
 

 
Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni 

sui costi della 
contrattazione 

integrativa, certificate 
dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia 
e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, 
uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con 
la Corte dei conti e con 

la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della 
funzione pubblica 

 
 
 
 

 
Annuale 

(art. 55, c. 
4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 

 
OIV 

Art. 10, c. 
8, lett. c), 

d.lgs. 
n. 

33/20
13 

 
 
 
 

 
OIV 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

 
Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

 
AREA I 

PERSONALE 

Art. 10, c. 
8, lett. c), 

d.lgs. 
n. 

33/20
13 

 

 
Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

 
AREA I 

PERSONALE 

 
Par. 14.2, 
delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 

 
Compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

INCARICATO 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

 
Bandi di concorso 

  
 

Art. 19, c. 

1, d.lgs. 
n. 
33/2013 

 
 

Bandi di 

concorso 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di 
personale presso 

l'amministrazione 
nonche' i criteri di 
valutazione della 

Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 19, c. 

2, d.lgs. 
n. 

33/2013 

Elenco dei bandi 
espletati 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Elenco dei bandi in 
corso 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 

della 
Performance 

Par. 1, 
delib. 

CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 

Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA I 

PERSONALE 

 

 
AREA I 

PERSONALE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Performance 

 

 
Piano della 

Performance 

 
 
 
 

Art. 10, c. 

8, lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/20
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Piano della 

Performance/Pia 
no esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance 
(art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Piano esecutivo di 

gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3- 

bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
AREA I 

PERSON

ALE 

 
 

 
AREA I 

PERSONALE 

 

Relazione sulla 
Performance 

 

Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla 

Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

OIV- NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 

 

 
AREA I 

PERSONALE 

 
 
 

Ammontare 
complessivo dei 

premi 

 
 
 

Art. 20, c. 
1, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 
 

Ammontare 
complessivo dei 

premi 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare 
complessivo dei premi 

collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
Ammontare dei premi 
effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai 
premi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 20, c. 
2, d.lgs. 

n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati relativi ai 
premi 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 
Criteri definiti nei 

sistemi di misurazione e 
valutazione della 
performance per 

l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

OIV – NUCLEO 
DI 

VALUTAZIONE 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
Distribuzione del 

trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al 

fine di dare conto del 
livello di selettività 

utilizzato nella 
distribuzione dei premi 

e degli incentivi 

 
 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 

 
Grado di 

differenziazione 
dell'utilizzo della 

premialità sia per i 
dirigenti sia per i 

dipendenti 

 
 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici 

vigilati 

 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 

1, lett. a), 
d.lgs. 

n. 

33/20

13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici 

vigilati 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti 

pubblici, comunque 
denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 
dall'amministrazione 

ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia 

il potere di nomina degli 
amministratori 

dell'ente, con 

l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 
favore 

dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 

pubblico affidate 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
Per ciascuno degli enti: 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 

2, d.lgs. 

 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 



n. 
33/2013 4) onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

5) numero dei 
rappresentanti 

dell'amministrazione 
negli organi di governo 

e trattamento 
economico complessivo 

a ciascuno di essi 

spettante 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

     
6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

7) incarichi di 
amministratore 

dell'ente e relativo 
trattamento economico 

complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
Art. 20, c. 

3, d.lgs. 
n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 

delle cause di 
inconferibilità 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. 

n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 
delle cause di 

incompatibilità al 
conferimento 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 
Annuale 

(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 

Art. 22, c. 
3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei 

quali sono pubblicati i 
dati relativi ai 

componenti degli organi 
di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o 
consulenza 

 
 

 
Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società 

partecipate 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 
1, lett. b), 

d.lgs. 

n. 
33/20
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Dati società 

partecipate 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di 

cui l'amministrazione 
detiene direttamente 

quote di partecipazione 
anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in 

favore 
dell'amministrazione o 

delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad 

esclusione delle società 
partecipate da 

amministrazioni 
pubbliche, quotate in 

mercati regolamentati e 
loro controllate (ex art. 

22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

  

Per ciascuna delle 
società: 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 
2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 



4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

    5) numero dei 

rappresentanti 
dell'amministrazione 

negli organi di governo 
e trattamento 
economico complessivo 

a ciascuno di essi 
spettante 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
6) risultati di bilancio 

degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

7) incarichi di 
amministratore della 

società e relativo 
trattamento economico 

complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
Art. 20, c. 

3, d.lgs. 
n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 

delle cause di 
inconferibilità 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 
n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 

delle cause di 
incompatibilità al 

conferimento 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 
Annuale 

(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 

Art. 22, c. 
3, d.lgs. 

n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle 

società partecipate nei 
quali sono pubblicati i 
dati relativi ai 

componenti degli organi 
di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o 
consulenza 

 
 

 
Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 

1. lett. d- 

bis, d.lgs. 
n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in 

materia di costituzione 
di societàa 

partecipazione 
pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società 
già costituite, gestione 

delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione 

di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a 

controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 

razionalizzazione 
periodica delle 

partecipazioni 

pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo 
adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della 

legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.lgs 

175/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 

Art. 19, c. 
7, d.lgs. 

n. 
175/20
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Provvedimenti con cui 
le amministrazioni 

pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, 
sul complesso delle 

spese di 
funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 

personale, delle società 
controllate 

 
 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 



    Provvedimenti con cui 
le società a controllo 
pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, 
sul complesso delle 
spese di funzionamento 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

 
 
 

Art. 22, c. 
1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto 

privato controllati 

 
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di 
diritto privato, 
comunque denominati, 

in controllo 
dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 
favore 

dell'amministrazione o 
delle attività di servizio 
pubblico affidate 

 
 
 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
Per ciascuno degli enti: 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
2) misura dell'eventuale 
partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

5) numero dei 

rappresentanti 
dell'amministrazione 

negli organi di governo 
e trattamento 

economico complessivo 
a ciascuno di essi 
spettante 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
6) risultati di bilancio 

degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

7) incarichi di 
amministratore 

dell'ente e relativo 
trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 

delle cause di 
inconferibilità 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

Art. 20, c. 
3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 

incompatibilità al 
conferimento 

dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 
Annuale 

(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

 
Art. 22, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

 Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di 

diritto privato 
controllati nei quali 
sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti 
degli organi di indirizzo 

politico e ai soggetti 
titolari di incarichi 

dirigenziali, di 
collaborazione o 
consulenza 

 
 
 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimenti 

 
 

 
Rappresentazio 

ne grafica 

 

 
Art. 22, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Rappresentazione 

grafica 

Una o più 
rappresentazioni 
grafiche che 

evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, 
le società partecipate, 

gli enti di diritto privato 
controllati 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 
procedimento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 

procedimento 

 
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia 

di procedimento: 

   

Art. 35, c. 
1, lett. a), 

d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con 

indicazione di tutti i 
riferimenti normativi 

utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 35, c. 
1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) unità organizzative 

responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

Art. 35, c. 
1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del 

procedimento, 
unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella 
di posta elettronica 
istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

Art. 35, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione 

del provvedimento 
finale, con l'indicazione 

del nome del 
responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla 
casella di posta 
elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

Art. 35, c. 

1, lett. e), 
d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali 
gli interessati possono 

ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti 

in corso che li 
riguardino 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

Art. 35, c. 

1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in 

sede di disciplina 
normativa del 

procedimento per la 
conclusione con 

l'adozione di un 
provvedimento espresso 

e ogni altro termine 
procedimentale 
rilevante 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

Art. 35, c. 
1, lett. g), 

d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i 

quali il provvedimento 
dell'amministrazione 

può essere sostituito da 
una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 
procedimento può 
concludersi con il 

silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

Art. 35, c. 

1, lett. h), 
d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e 
giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge 
in favore 

dell'interessato, nel 
corso del procedimento 

nei confronti del 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

   provvedimento finale 
ovvero nei casi di 

adozione del 
provvedimento oltre il 

termine predeterminato 
per la sua conclusione e 

i modi per attivarli 

   

Art. 35, c. 
1, lett. i), 

d.lgs. n. 

33/2013 

9) link di accesso al 
servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la 

sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 

1, lett. l), 
d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti 

eventualmente 
necessari, con i codici 

IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 

ovvero di imputazione 
del versamento in 

Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti 

possono effettuare i 
pagamenti mediante 

bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 

identificativi del conto 
corrente postale sul 

quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 

bollettino postale, 
nonchè i codici 

identificativi del 
pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 
versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

Art. 35, c. 
1, lett. m), 
d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a 
cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare 
tale potere, con 

indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle 
di posta elettronica 
istituzionale 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 Per i procedimenti ad 
istanza di parte: 

   

 
 

Art. 35, c. 
1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) atti e documenti da 

allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

Art. 35, c. 

1, lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

2) uffici ai quali 

rivolgersi per 
informazioni, orari e 

modalità di accesso con 
indicazione degli 
indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di 
posta elettronica 

istituzionale a cui 
presentare le istanze 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

 
 
 
 

Art. 35, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

Recapiti 

dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e 

casella di posta 
elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile 
per le attività volte a 

gestire, garantire e 
verificare la 

trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle 
amministrazioni 

procedenti 
all'acquisizione d'ufficio 

 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 
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    dei dati e allo 

svolgimento dei 
controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 
190/2012 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

organi indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 

ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 

autorizzazione o 
concessione; scelta del 

contraente per 
l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, 
anche con riferimento 

alla modalità di 
selezione prescelta; 

concorsi e prove 
selettive per 

l'assunzione del 
personale e progressioni 

di carriera; accordi 
stipulati 

dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 

amministrazioni 
pubbliche. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 
AMMINISTRA 

TIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 
AMMINISTRA 

TIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 
PO 
amministrativi 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. 
n. 

190/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

PO 

amministrativi 

Elenco dei 
provvedimenti, con 

particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 

dei procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; scelta del 

contraente per 
l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, 
anche con riferimento 

alla modalità di 
selezione prescelta; 

concorsi e prove 
selettive per 

l'assunzione del 
personale e progressioni 

di carriera; accordi 
stipulati 

dall'amministrazione 
con soggetti privati o 

con altre 
amministrazioni 
pubbliche. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e 

contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato 
tabellare 

 
 
 
 

Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

 

 
Dati previsti 

dall'articolo 1, 
comma 32, della 

legge 6 novembre 

2012, n. 190 
Informazioni 

sulle singole 
procedure 

 

(da pubblicare 
secondo le 

"Specifiche 
tecniche per la 

pubblicazione dei 

dati ai sensi 
dell'art. 1, 

comma 32, della 
Legge n. 

190/2012", 
adottate secondo 
quanto indicato 

nella delib. Anac 
39/2016) 

 
 
 

 
Codice Identificativo 

Gara (CIG) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

 
Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 

1, lett. a) 
d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, 
Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli 
operatori invitati a 

presentare 
offerte/Numero di 

offerenti che hanno 
partecipato al 

procedimento, 
Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, 
Tempi di 

completamento 
dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle 
somme liquidate 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 
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Art. 1, c. 

32, l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 

1, lett. a) 
d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

 Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili 
in un formato digitale 

standard aperto con 
informazioni sui 

contratti relative 
all'anno precedente 

(nello specifico: Codice 
Identificativo Gara 

(CIG), struttura 
proponente, oggetto del 

bando, procedura di 
scelta del contraente, 

elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/numero di 

offerenti che hanno 
partecipato al 

procedimento, 
aggiudicatario, importo 

di aggiudicazione, tempi 

di completamento 

dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale 
(art. 1, c. 
32, l. n. 

190/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti delle 

amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente 
per ogni 

procedura 

 

 
Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 
33/2013 

Artt. 21, c. 
7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 

Atti relativi alla 
programmazione 

di lavori, opere, 
servizi e forniture 

 
 
 

Programma biennale 
degli acquisti di beni e 

servizi, programma 
triennale dei lavori 

pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

AREA 

TECNICA 

 
 
 
 

 
AREA TECNICA 

  
Per ciascuna 

procedura: 

   

 
 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 
art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
 

 
Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici 

di servizi, 
forniture, lavori e 

opere, di concorsi 
pubblici di 

progettazione, di 
concorsi di idee e 

di concessioni. 
Compresi quelli 

tra enti 
nell'mabito del 

settore pubblico 

di cui all'art. 5 
del dlgs n. 

50/2016 

 

Avvisi di 

preinformazione - 
Avvisi di 
preinformazione (art. 

70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed 

avvisi di 
preinformazioni (art. 

141, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 

Delibera a contrarre, 
nell'ipotesi di procedura 

negoziata senza previa 
pubblicazione di un 

bando di gara 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 

d.lgs. n. 
33/2013 e 

art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 

50/2016 

 Avvisi e bandi - Avviso 
(art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di 

indagini di mercato (art. 
36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida 
ANAC); Avviso di 

formazione elenco 
operatori economici e 

pubblicazione elenco 
(art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida 
ANAC); Bandi ed avvisi 

(art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed 

avvisi (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); Bandi 

ed avvisi (art. 127, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); 

Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 

2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito 
della procedura; 

Pubblicazione a livello 
nazionale di bandi e 

avvisi; Bando di 
concorso (art. 153, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione 

(art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di 

concessione, invito a 
presentare offerta, 

documenti di gara (art. 
171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); Avviso in 
merito alla modifica 

dell’ordine di 
importanza dei criteri, 

Bando di concessione 
(art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016);Bando di gara 

(art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Avviso 
costituzione del 

privilegio (art. 186, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, 
c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 
d.lgs. n. 

33/2013 e 
art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati 
della procedura di 

affidamento - Avviso 
sui risultati della 

procedura di 
affidamento con 

indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e 

avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs 

n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della 
procedura, possono 

essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Verbali di 

gara 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

 
Art. 37, c. 
1, lett. b) 

d.lgs. n. 
33/2013 e 

art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi sistema di 
qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un 
sistema di 

qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, 

lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; 

avviso sull’esistenza di 
un sistema di 

qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 

140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 
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Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 
33/2013 e 

art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 

50/2016 

 Affidamenti - Gli atti 
relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma 
urgenza e di protezione 

civile, con specifica 
dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e 
delle motivazioni che 

non hanno consentito il 
ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 
10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi 
agli affidamenti in 
house in formato open 

data di appalti pubblici 
e contratti di 

concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
Art. 37, c. 

1, lett. b) 
d.lgs. n. 
33/2013 e 

art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 

50/2016 

Informazioni ulteriori 

- Contributi e resoconti 
degli incontri con 

portatori di interessi 
unitamente ai progetti 

di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti 

predisposti dalla 
stazione appaltante 

(art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari 

o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal 

Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici 

(art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

 
Art. 37, c. 

1, lett. b) 
d.lgs. n. 

33/2013 e 
art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento 

che determina le 
esclusioni dalla 

procedura di 
affidamento e le 

ammissioni 
all'esito delle 

valutazioni dei 
requisiti 

soggettivi, 
economico- 
finanziari e 

tecnico- 
professionali. 

 
 
 

 
Provvedimenti di 

esclusione e di 
amminssione (entro 2 

giorni dalla loro 
adozione) 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 
art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
 

Composizione 
della 

commissione 
giudicatrice e i 

curricula dei suoi 
componenti. 

 

 
Composizione della 

commissione 
giudicatrice e i 

curricula dei suoi 
componenti. 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
COMPONENTI 

COMMISSIONE 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

Art. 37, c. 
1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 
art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 

Resoconti della 
gestione 

finanziaria dei 
contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

 
 
 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 

al termine della loro 
esecuzione 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 
 
 

Criteri e 
modalità 

 
 

 
Art. 26, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono 

determinati i criteri e le 
modalità cui le 
amministrazioni devono 

attenersi per la 
concessione di 

sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili 

finanziari e 
l'attribuzione di 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



    vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti pubblici 

e privati 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti di 

concessione 

 
 

 
Art. 26, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di 

concessione 
 

(da pubblicare in 

tabelle creando 
un collegamento 

con la pagina 
nella quale sono 

riportati i dati dei 
relativi 

provvedimenti 
finali) 

 

(NB: è fatto 

divieto di 
diffusione di dati 

da cui sia 
possibile ricavare 

informazioni 
relative allo stato 

di salute e alla 
situazione di 

disagio 
economico- 
sociale degli 

interessati, come 
previsto dall'art. 

26, c. 4, del 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi 

economici di qualunque 
genere a persone ed 
enti pubblici e privati di 

importo superiore a 
mille euro 

 
 

Tempestivo 
(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Per ciascun atto: 

   

Art. 27, c. 

1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi 

dati fiscali o il nome di 
altro soggetto 
beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 27, c. 
1, lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del 
vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 27, c. 
1, lett. c), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo 
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 27, c. 

1, lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile 
del relativo 

procedimento 
amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 27, c. 
1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per 
l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 27, c. 

1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 27, c. 

1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

7) link al curriculum 
del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

Art. 27, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato 
tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli 
atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e 
di attribuzione di 
vantaggi economici di 

qualunque genere a 
persone ed enti pubblici 

e privati di importo 
superiore a mille euro 

 
 
 

 
Annuale 

(art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 

 
Art. 1, 
d.P.R. n. 

118/2000 

 
 
 

Albo dei 
beneficiari 

Albo dei soggetti, ivi 
comprese le persone 

fisiche, cui sono stati 
erogati in ogni 

esercizio finanziario 
contributi, sovvenzioni, 

crediti, sussidi e 
benefici di natura 

economica a  carico 
dei rispettivi bilanci 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 

 
AREA 

AMMNISTRATIVA 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

 

 
Art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio 

preventivo 

Documenti e allegati del 

bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con 

il ricorso a 
rappresentazioni 

grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 

Art. 29, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 
e d.p.c.m. 

29 aprile 
2016 

 

Dati relativi alle 

entrate e alla spesa 
dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto 
in modo da consentire 
l'esportazione, il 

trattamento e il 
riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 

 
Art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio 

consuntivo 

Documenti e allegati del 

bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con 
il ricorso a 

rappresentazioni 
grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
Art. 29, c. 
1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 
e d.p.c.m. 

29 aprile 
2016 

Dati relativi alle 
entrate e alla spesa 

dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto 

in modo da consentire 
l'esportazione, il 

trattamento e il 
riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

 
 
 
 
 
 

Art. 29, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013 - 

Art. 19 e 22 
del dlgs n. 

91/2011 - 
Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/201 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di 

bilancio, con 
l’integrazione delle 

risultanze osservate in 
termini di 

raggiungimento dei 
risultati attesi e le 

motivazioni degli 
eventuali scostamenti e 
gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni 
nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia 
attraverso 

l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi 
già raggiunti oppure 

oggetto di 
ripianificazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 

 

Patrimonio 
immobiliare 

 
Art. 30, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni 
identificative degli 

immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
Canoni di 
locazione o 

affitto 

 
Art. 30, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Canoni di 
locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Attestazione dell'OIV o 
di altra struttura 

analoga 
nell'assolvimento degli 

obblighi di 
pubblicazione 

 
 

 
Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

 
 
 

OIV – NUCLEO 
DI 

VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 
sull'amministrazio 

ne 

 
 
 
 
 

 
Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 
nuclei di 

valutazione o 
altri organismi 

con funzioni 
analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

 
Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 
valutazione, 

nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

 

 
Documento dell'OIV di 

validazione della 
Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

OIV – NUCLEO 
DI 

VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
Relazione dell'OIV sul 

funzionamento 
complessivo del Sistema 
di valutazione, 

trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. 
n. 150/2009) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

OIV – NUCLEO 

DI 
VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

Altri atti degli organismi 

indipendenti di 
valutazione , nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma 

anonima dei dati 
personali 
eventualmente presenti 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
OIV – NUCLEO 

DI 
VALUTAZIONE 

 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 

Organi di 
revisione 

amministrativa 
e contabile 

 
Relazioni degli 
organi di 

revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione 
amministrativa e 

contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle 

relative variazioni e al 
conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

ORGANO DI 

REVISIONE 

 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

Corte dei conti 

 

 
Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte 

dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti 

l'organizzazione e 
l'attività delle 

amministrazioni stesse 
e dei loro uffici 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 
Carta dei servizi 
e standard di 

qualità 

 
Art. 32, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Carta dei servizi e 
standard di 

qualità 

Carta dei servizi o 
documento contenente 

gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 
 
 
 

 
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

 
 
 
 
 
 
 

 
Class action 

Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai 

titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei 
confronti delle 

amministrazioni e dei 
concessionari di servizio 

pubblico al fine di 
ripristinare il corretto 
svolgimento della 

funzione o la corretta 

erogazione di un 
servizio 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/2009 

 

Sentenza di definizione 
del giudizio 

 

 
Tempestivo 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

   
Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

  
Misure adottate in 

ottemperanza alla 

sentenza 

 

 
Tempestivo 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 

 
Costi 

contabilizzati 

 
 

Art. 32, c. 

2, lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 10, c. 

5, d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Costi 

contabilizzati 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 
 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli 
utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

 
 

 
Annuale 

(art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pagamenti 

dell'amministrazio 
ne 

 
 
Dati sui 

pagamenti 

 

Art. 4-bis, 
c. 2, dlgs n. 
33/2013 

 
Dati sui 

pagamenti 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri 
pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento 

e ai beneficiari 

 

 
Annuale 

 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 

Dati sui 

pagamenti del 
servizio 

sanitario 
nazionale 

 
 
 

Art. 41, c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Dati sui 

pagamenti in 
forma sintetica 

e aggregata 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte le 

spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia di 
lavoro, 

bene o servizio in 
relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di 
riferimento e ai 

beneficiari 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 33, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Indicatore di 

tempestività dei 
pagamenti 

 
 

Indicatore dei tempi 

medi di pagamento 
relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 

(indicatore annuale di 
tempestività dei 
pagamenti) 

 
 
 

 
Annuale 

(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

Ammontare 
complessivo dei 

debiti 

 
Ammontare 
complessivo dei debiti e 

il numero delle imprese 
creditrici 

 
Annuale 

(art. 33, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e 
pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 36, 
d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
82/2005 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e 
pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di 

pagamento: i codici 
IBAN identificativi del 

conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 

Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti 

possono effettuare i 
pagamenti mediante 

bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 

identificativi del conto 
corrente postale sul 

quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 

pagamenti mediante 
bollettino postale, 

nonchè i codici 
identificativi del 

pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

 
 
 

 
Nuclei di 

valutazione e 
verifica degli 

investimenti 
pubblici 

 
 
 
 

 
Art. 38, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Informazioni 

realtive ai nuclei 
di valutazione e 

verifica 
degli investimenti 

pubblici 
(art. 1, l. n. 

144/1999) 

Informazioni relative ai 

nuclei di valutazione e 
verifica degli 

investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure 
e i criteri di 

individuazione dei 
componenti e i loro 

nominativi (obbligo 
previsto per le 

amministrazioni 
centrali e regionali) 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
AREA TECNICA 

 
 
 
 
 
 
 

 
AREA TECNICA 

 
 
 
 
 
Atti di 
programmazion 

e delle opere 
pubbliche 

 

 
Art. 38, c. 2 
e 2 bis 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche. 
A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale 
dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, 

ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 

- Documento 

pluriennale di 
pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i 
Ministeri) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA TECNICA 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA TECNICA 



 
 
 
 
 
 

 
Tempi costi e 

indicatori di 
realizzazione 

delle opere 
pubbliche 

 
 

 
Art. 38, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 

realizzazione 
delle opere 

pubbliche in 
corso o 

completate. 
 

(da pubblicare in 

tabelle, sulla 
base dello 

schema tipo 
redatto dal 

Ministero 
dell'economia e 

della finanza 
d'intesa con 

l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai 

tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 
completate 

 
 

Tempestivo 
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
AREA TECNICA 

 
 
 
 

 
AREA TECNICA 

 
 
 

Art. 38, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

Informazioni relative ai 
costi unitari di 

realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 

completate 

 
 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
AREA TECNICA 

 
 
 
 
 

 
AREA TECNICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 

  

 
Art. 39, c. 
1, lett. a), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e 

governo del 
territorio 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atti di governo del 

territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, 

piani paesistici, 
strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

 

 
Tempestivo 
(art. 39, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

AREA TECNICA 

 
 
 
 

AREA TECNICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 39, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione 
relativa a ciascun 

procedimento di 
presentazione e 

approvazione delle 
proposte di 

trasformazione 
urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in 
variante allo strumento 

urbanistico generale 
comunque denominato 

vigente nonché delle 
proposte di 

trasformazione 
urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in 
attuazione dello 

strumento urbanistico 
generale vigente che 
comportino premialità 

edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di 
opere di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA TECNICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA TECNICA 

    urbanizzazione.    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali 
che le amministrazioni 

detengono ai fini delle 
proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

TECNICA 

 

 
AREA 

TECNICA 

 
 
 
 
 
 
Stato 

dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, 
la diversità biologica ed 

i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli 
organismi 

geneticamente 
modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi 
elementi 

 
 
 
 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

AREA 

TECNICA 

 

 

 

 

 

AREA 

TECNICA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni 
ambientali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 40, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le 
sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od 

i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
AREA 

TECNICA 

 
 
 
 

 
AREA 

TECNICA 

 
 
 
 

 
Misure incidenti 

sull'ambiente e 
relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche 

amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 

amministrativa, nonché 
le attività che incidono 

o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi 

economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

TECNICA 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA 

TECNICA 

 

Misure a 

protezione 
dell'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività 

finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi 

economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

AREA 

TECNICA 

 
 

 
AREA 

TECNICA 

 
Relazioni 

sull'attuazione 
della legislazione 

 
5) Relazioni 

sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
AREA 

TECNICA 

 

 
AREA 

TECNICA 

 
 
 

Stato della salute 

e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e 

della sicurezza umana, 
compresa la 

contaminazione della 
catena alimentare, le 

condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i 

siti e gli edifici 
d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili 
dallo stato degli 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

AREA 

TECNICA 

 
 
 
 
 

AREA 

TECNICA 

    elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Interventi 

straordinari e di 
emergenza 

  
 
 
 

 
Art. 42, c. 
1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati 

concernenti gli 
interventi straordinari e 

di emergenza che 

comportano deroghe 

alla legislazione vigente, 
con l'indicazione 

espressa delle norme di 
legge eventualmente 

derogate e dei motivi 
della deroga, nonché 

con l'indicazione di 
eventuali atti 
amministrativi o 

giurisdizionali 
intervenuti 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

Art. 42, c. 

1, lett. b), 
d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali 

eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri 

di adozione dei 
provvedimenti 

straordinari 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

Art. 42, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Costo previsto degli 
interventi e costo 

effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Corruzione 

 
 
 

Art. 10, c. 
8, lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Piano triennale 

per la 
prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza e suoi 
allegati, le misure 

integrative di 
prevenzione della 

corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 
 
 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
Art. 1, c. 8, 

l. n. 
190/2012, 
Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Responsabile 
della prevenzione 

della corruzione e 
della trasparenza 

 

 
Responsabile della 
prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 
 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
Regolamenti per 
la prevenzione e 

la repressione 
della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e 
dell'illegalità (laddove 
adottati) 

 

 
Tempestivo 

 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 

Art. 1, c. 
14, l. n. 

190/2012 

 
 

Relazione del 
responsabile 

della corruzione 

Relazione del 

responsabile della 
prevenzione della 

corruzione recante i 
risultati dell’attività 
svolta (entro il 

termine fissato per 
legge) 

 
Annuale 

(ex art. 1, c. 

14, L. n. 
190/2012) 

 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 

Art. 1, c. 3, 

l. n. 
190/2012 

 

Provvedimenti 
adottati 

dall'A.N.AC. ed 
atti di 

adeguamento a 
tali 

provvedimenti 

 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 
provvedimenti in 

materia di vigilanza e 
controllo 

nell'anticorruzione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 
 
 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

   
Art. 18, c. 

5, d.lgs. n. 

39/2013 

 
Atti di 

accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento 
delle violazioni delle 

disposizioni di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Tempestivo 

 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
 
 

 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Accesso civico 

concernente dati, 
documenti e 

informazioni 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile 
della prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza cui è 

presentata la richiesta 
di accesso civico, 
nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle 
caselle di posta 
elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2014 

 

 
Accesso civico 

concernente dati 
e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti 
cui è presentata la 
richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

Art. 52, c. 
1, d.lgs. 

82/2005 

 
 

Regolamenti 

Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo 
dei dati 

 
 

Annuale 

 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

 

 
AREA I 

AMMINISTRATIVA 

Art. 52, c. 

1, d.lgs. 
82/2005 

Catalogo di dati, 
metadati e 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei 
metadati e delle relative 

banche dati in possesso 
delle amministrazioni 

 
Annuale 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 



Altri contenuti 
Accessibilità e 

Catalogo di 
dati, metadati 

e banche dati 

 
 
 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 

Obiettivi di 
accessibilità 

 

(da pubblicare 

secondo le 
indicazioni 

contenute nella 
circolare 

dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
61/2013) 

 

 
Obiettivi di accessibilità 

dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici 

per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di 

ogni anno) 

 
 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 
7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 
 
 
 

 
AREA 

COMPETENTE 

PER MATERIA 

 

 

OPEN DATA 

 

Gli “Open Data”, dati aperti, costituiscono un elemento centrale nella strategia volta a favorire non solo una 
maggiore trasparenza dell’agire amministrativo ma anche l’attiva partecipazione del cittadino ai processi 

decisionali delle amministrazioni e per rendere disponibile agli stakeholder (cittadini, enti, imprese) i dati 

pubblici online, con un incremento costante di dataset esposti nell’ottica della promozione e dello sviluppo 

economico. I vantaggi per i cittadini di una corretta politica di open data sono molteplici: possibilità di usare 

i dati nelle attività di tutti i giorni, possibilità di condividerli e ridistribuirli, possibilità di incrociarli con altri 

dati e aggiornarli. 
La pubblicazione dei dati e i documenti nella sezione amministrazione trasparente deve avvenire in “formato 

aperto”,(pdf, csv, xml,txt, ecc.) vale a dire un formato che ne consenta la fruibilità e il riutilizzo da parte di 

terzi liberamente senza doversi dotare di programmi proprietari o a pagamento. Nel corso del triennio si 

provvederà ad una maggiore sensibilizzazione nei confronti degli uffici affinché i dati e i documenti da 

pubblicare sul sito istituzionale vengano prodotti nei formati ODT, ODS, ODP, PDF, CSV, nel caso in cui detti 
documenti non siano prodotti automaticamente dai software gestionali alla sostituzione dei dati e documenti 

che non rispettano tale requisito. 

La seconda direttrice strategica è costituita dall’implementazione del portale, assicurando l’erogazione on line 

di numerosi servizi e l’accesso alle comunicazione di interesse di cittadini e imprese direttamente via internet 

con personal computer, tablet o smartphone. A tale scopo verrà sviluppato il sistema informativo che 

consentirà la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni e la completa informatizzazione dei 
procedimenti di gestione delle stesse con la creazione di un fascicolo unico interoperante fra i vari settori 

dell’Ente, che consentirà la tracciabilità di tutte le fasi del procedimento. Nel triennio verranno quindi 

reingegnerizzati i procedimenti attraverso la stesura di appositi flussi documentali suddivisi per fasi dalla 

protocollazione alla conclusione del procedimento con l’emissione del provvedimento finale. 

Contemporaneamente gli uffici comunali saranno impegnati a fornire adeguata informazione e supporto per 
consentire l’autonomo utilizzo delle procedure. In considerazione del particolare contenuto 

tecnico/informatico delle attività sopra descritte si ritiene che le stesse vengano poste in capo al Ced che 

provvederà anche in questo caso a coordinare le attività e impartire apposite modalità operative ai diversi uffici 

dell’ente interessati alla messa on- line delle istanze relative ai propri procedimenti. 

 

L’EQUILIBRIO TRA TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI  

 
A seguito dell'applicazione del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo «relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 

dei dati)» (c.d. GDPR) e, dell'entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 679/2016, occorre prestare particolare 
56 attenzione alla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013. Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal 
d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la 
base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) 
del Regolamento (UE) 679/2016, “.è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento. ”. Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “...La 
diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità 
sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1.”. Il regime normativo per il trattamento 
di dati personali da parte dei soggetti pubblici conferma il principio che esso è consentito unicamente 
se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Pertanto, fermo 
restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i 



principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 
33/2013), occorre che gli uffici preposti alla pubblicazione dei dati, prima di mettere a disposizione 
sul sito web istituzionale i dati ed i documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli 
allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta 
nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione. L'attività 
di pubblicazione dei dati per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve comunque avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 679/2016, quali quelli di 
liceità, correttezza e trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 
integrità e riservatezza, responsabilizzazione (accountability). Particolare rilievo assumono i principi 
di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di 
adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti 

rispetto alle finalità per le quali sono trattati. Il medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone 
inoltre che “Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza 
della pubblicazione”. Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 
aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. La normativa sopra richiamata impone di 
effettuare il c.d. “bilanciamento” tra i due diritti (trasparenza e privacy), in quanto, come previsto 
dal “Considerando” n. 4 del Regolamento (UE) 679/2016 “Il diritto alla protezione dei dati di 
carattere personale non è una prerogativa assoluta, ma va considerato alla luce della sua funzione 
sociale e va contemperato con altri diritti fondamentali, in ossequio al principio di proporzionalità”. 
La Corte Costituzionale, con la sentenza n. 20/2019 precisa che il bilanciamento della trasparenza 
e della privacy va compiuto avvalendosi di un test di proporzionalità che “richiede di valutare se la 
norma oggetto di scrutinio, con la misura e le modalità di applicazione stabilite, sia necessaria e 
idonea al conseguimento di obiettivi legittimamente perseguiti, in quanto, tra più misure 
appropriate, prescriva quella meno restrittiva dei diritti a confronto e stabilisca oneri non 
sproporzionati rispetto al perseguimento di detti obiettivi”. L'art. 3 Cost., integrato dai principi di 
derivazione europea, sancisce l'obbligo, per la legislazione nazionale, di rispettare i criteri di 
necessità, proporzionalità, finalità, pertinenza e non eccedenza nel trattamento dei dati personali, 
pur al cospetto dell'esigenza di garantire, fino al punto tollerabile, la 57 pubblicità dei dati in 
possesso della pubblica amministrazione. Pertanto, al principio di trasparenza, nonostante non trovi 
espressa previsione nella Costituzione, si riconosce rilevanza costituzionale, in quanto fondamento 
di diritti, libertà e principi costituzionalmente garantiti (artt. 1 e 97 Cost.).  
In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali nell'attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di 
trasparenza e pubblicità dell'azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali.  

L'Ente si avvale comunque della collaborazione del Responsabile della Protezione (RPD o DPO) che 
svolge specifici compiti, anche di supporto, per l'amministrazione essendo chiamato a informare, 
fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in 
materia di protezione dei dati personali (art. 39 del GDPR). Nel caso in cui sia necessario risolvere 
questioni di particolare difficoltà in merito al contemperamento delle due normative il RPCT 
collabora attivamente con il RPD nella ricerca delle soluzioni possibili da adottare a tutela dell'Ente. 
Qualunque sia il contenuto del provvedimento amministrativo da adottare, è opportuno evitare di 
riportare qualsiasi “dato personale” delle persone fisiche coinvolte. Un riferimento “anonimo” è lo 

strumento più efficace e semplice per evitare contestazioni di sorta e le sanzioni amministrative del 

Garante.  

 

La comunicazione istituzionale   
 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 

di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa ma occorre semplificarne il linguaggio, 

rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 

parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

 



È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi.  

Per completezza, si rinvia al testo della Direttiva sulla semplificazione del linguaggio dei testi 

amministrativi dello 8/5/2002 e della direttiva pubblicata il 24/10/2005 sempre dal Dipartimento della 

Funzione pubblica.  
 

La prima disponibile alla pagina web:  

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/08-05-2002/direttiva-semplificazione-linguaggio 

 

Mentre la seconda è scaricabile al link:  

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/24-10-2005/direttiva-materia-di-
semplificazione-del-linguaggio 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni 
con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 
costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di pubblicità legale soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 
pubbliche amministrazioni.  L'art. 32 della suddetta legge ha stabilito che dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale siano assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo on line, rimane 
invariato anche l’obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla norma.  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli eventuali indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, email, ecc.).  

 
MONITORAGGIO SULLA PUBBLICAZIONE DEI DATI 

Il D.Lgs 150/2009 assegna ai Nuclei di Valutazione il compito di promuovere e attestare l'assolvimento degli obblighi 
relativi alla trasparenza. Ai sensi del D.Lgs 33/2013 i Nuclei di Valutazione o organismi con funzioni analoghe, attestano 
l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte delle amministrazioni pubbliche. L'Autorità individua 
annualmente gli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione e fornisce indicazioni agli OIV o organismi di analoghi 
sulla predisposizione delle attestazioni di loro competenza, le quali sono pubblicate nella sezione “Amministrazione 
trasparente” entro il 30 aprile di ogni anno. 

 Gli OIV od organismi analoghi sono chiamati ad attestare la presenza/assenza del dato o documento nella sezione 
«Amministrazione trasparente», ma anche ad esprimersi sui profili qualitativi e sulla completezza del dato pubblicato 
(ovvero se riporta tutte le informazioni richieste dalle previsioni normative), se è riferito a tutti gli uffici, se è aggiornato, 
se il formato di pubblicazione è aperto ed elaborabile. 

L'Autorità ha il compito di esaminare a campione i contenuti delle attestazioni degli OIV e ne verifica il grado di 
concordanza rispetto a quanto effettivamente pubblicato nella sezione «Amministrazione trasparente» dei siti web 
istituzionali. Gli esiti delle verifiche possono concludersi con raccomandazioni e/o indicazioni rivolte ai Responsabili che 
devono favorire l'attuazione delle norme in materia di trasparenza e confluiscono in report pubblicati sul sito 
dell'Autorità. L'Ente provvede al monitoraggio della pubblicazione dei dati costantemente in sede di controlli interni, 
nelle tempistiche e nelle modalità previste dal vigente regolamento comunale. 
 
LE SANZIONI 

 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 

dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili competenti. 

La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati concernenti i titolari di cariche politiche, 

i dirigenti, nonché il Responsabile della mancata pubblicazione dei dati, comporta una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico degli stessi, e il relativo provvedimento è pubblicato 

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/08-05-2002/direttiva-semplificazione-linguaggio
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/24-10-2005/direttiva-materia-di-semplificazione-del-linguaggio
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/24-10-2005/direttiva-materia-di-semplificazione-del-linguaggio


sul sito internet dell'amministrazione o organismo interessato. L’Organo competente all’erogazione della 

sanzione è individuata nell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

La violazione degli obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati o controllati e della partecipazione 

in enti di diritto pubblico comporta una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 

del responsabile della violazione. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non 
comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento 

ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal recepimento. Le sanzioni sono erogate dall’Autorità 

amministrativa competente in base a quanto previsto dalla L. 24/11/1981 n° 689. 

 

DISPOSIZIONI FINALI  
 
Il presente piano entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione e comporta l'abrogazione di ogni 
disposizione regolamentare comunale con esso incompatibile nonché la disapplicazione di ogni 
disposizione organizzativa in contrasto con lo stesso.  
Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 
di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione, trasparenza ed anticorruzione. 
 
In fase di aggiornamento del Piano di protezione dati adottato dall'Ente si tiene conto anche delle 
indicazioni contenute nel presente PTPCT per il triennio di riferimento.  
 
Il piano approvato e i suoi aggiornamenti sono pubblicati sul sito web istituzionale in 
“Amministrazione Trasparente” nella sezione “Altri Contenuti” sottosezione “Corruzione” e nella 
sezione “Disposizioni Generali” sottosezione “Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza”.  
 
Per quanto non previsto dal presente piano si fa rinvio alle disposizioni contenute nella legge n. 
190/2012 e s.m.i., nel d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nei PNA ed alle deliberazioni, comunicati, circolari 
e linee guida dell'ANAC.  
 
Il presente piano unitamente ai sui allegati obbligatori integra ad ogni effetto il Regolamento 
Comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi quale parte integrante ed essenziale dello 
stesso. 



Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

 
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

 
manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 

 
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

Servizi di protezione civile 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

 
Funzionamento degli 
organi collegiali 

 
 
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

 
Vigilanza sulla circolazione e 
la sosta 

manutenzione delle aree 
verdi 

servizi di gestione 
biblioteche 

Permesso di costruire 

 
 
Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 

 
Concorso per la progressione 
in carriera del personale 

 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in 
sede fissa 

 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

 
servizi di gestione musei 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

 
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, orizzontale 
e verticale, su strade e 
aree pubbliche 

 
servizi di gestione 
delle farmacie 

 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

 
Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

Accesso agli atti, accesso 
civico 

Programmazione dei lavori Controlli sull'uso del 
territorio 

 
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 

 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

 
Servizi per minori e famiglie 

 
Contrattazione 
decentrata integrativa 

 
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

 
Programmazione di forniture 
e di servizi 

 
Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

manutenzione dei cimiteri 
 
servizi di gestione 
hardware e software 

 
Permesso di costruire 
convenzionato 

Pulizia dei cimiteri 

 
servizi di formazione 
del personale 
dipendente 

 
Gestione dell'archivio 
storico 

 
Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

servizi di custodia dei 
cimiteri 

 
servizi di disaster recovery 
e backup 

 
Gestione del reticolo 
idrico minore 

 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

 
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti ed 
altri atti amministrativi 

Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

Gestione delle sanzioni 
per violazione del 
Codice della strada 

 
manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

gestione del sito web 

 
Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 
Gestione del contenzioso 

 
Selezione per 
l'affidamento di incarichi 
professionali 

 

 
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

 
Gestione ordinaria 
della entrate 

 
manutenzione degli edifici 
scolastici 

 
Gestione delle Isole 
ecologiche 

 
Sicurezza ed ordine 
pubblico 

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

 
Gestione del protocollo 

 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

Adempimenti fiscali Stipendi del personale 

 
 
servizi di pubblica 
illuminazione 

 
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

 
Gestione delle sepolture e 
dei loculi 

 



B- Analisi dei rischi 
 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
3 

 
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
4 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
5 

 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
6 

 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
7 

 
servizi di formazione del 
personale dipendente 

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
8 

 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 9 

 
Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
10 

 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
11 

 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
12 

 
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
13 

 
Funzionamento degli organi 
collegiali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
14 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
15 

 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
16 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
17 

 
Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
18 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

19 
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

20 

 
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 
21 

 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 
A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 
22 

 
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 
A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

23 

 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
24 

 
Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

 

 
25 

 
 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
26 

 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
27 

 
 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

28 

 
Programmazione dei lavori art. 
21 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

29 

 
Programmazione di forniture e 
di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
30 

 
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
31 

 
Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
32 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
33 

 
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
34 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
35 

 
Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
36 

 
Controlli sull'uso del territorio 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
37 

 
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
38 

 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
A++ 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

 
39 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
40 

 
Gestione ordinaria delle 
entrate 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

41 

 

 
Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
42 

 
Adempimenti fiscali 

 
violazione di norme 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
43 

 
Stipendi del personale 

 
violazione di norme 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
44 

 
Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.) 

 
violazione di norme 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

45 

 
 
manutenzione delle aree verdi 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

46 

 
manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

47 

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

48 

 
servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

49 

 
 
manutenzione dei cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

50 

 
 
servizi di custodia dei cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

51 

 
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

52 

 
manutenzione degli edifici 
scolastici 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

53 

 
 
servizi di pubblica illuminazione 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

54 

 
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 
illuminazione 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

55 

 
 
servizi di gestione biblioteche 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

56 

 
 
servizi di gestione musei 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

57 

 
servizi di gestione delle 
farmacie 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

58 

 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

59 

 
servizi di gestione hardware e 
software 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

60 

 
servizi di disaster recovery e 
backup 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

61 

 
 
gestione del sito web 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
62 

 
Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
63 

 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
64 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
65 

 
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
 

66 

 
 
Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

67 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
68 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
69 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
70 

 
 
Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

71 

 
Gestione del reticolo idrico 
minore 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
72 

 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 
A++ 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 
73 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
B 

 
M 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
74 

 
Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

75 

 
 
Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
76 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 
 

77 

 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
78 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
79 

Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
80 

 
Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
81 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
82 

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

83 

 
Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 
funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

84 

 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
85 

 
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

86 

 
 
Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

87 

 
Gestione del diritto allo studio 
e del sostegno scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

88 

 
 
Asili nido 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

89 

 
 
Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

90 

 
 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

91 

 

 
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

92 

 
 
 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 
 

93 

 
 
 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 94 

 

 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 95 

 

 
Rilascio di documenti di 
identità 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 96 

 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 97 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 98 

 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 99 

 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

A B C D E F 

 
 

 
1 

 
 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno 
o più commissari 

 

A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti 
a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

2 

 
 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti 
a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

3 

 
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

4 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

5 

 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

6 

 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

7 

 

servizi di formazione del 
personale dipendente 

 
selezione "pilotata" del 

formatore per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici 
che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni 
operatori in danno di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

8 

 

Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

 9 

 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

10 

 
 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

11 

 
 
Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 

12 

 

Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

13 

 

Funzionamento degli 
organi collegiali 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

14 

 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

 

violazione delle norme 
procedurali 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

15 

 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 

violazione delle norme 
procedurali 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

16 

 

Accesso agli atti, accesso 
civico 

 

violazione di norme per 
interesse/utilità 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

17 

 

Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

 
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

18 

 

Gestione dell'archivio 
storico 

 
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

19 

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

20 

 

 
Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

 
 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A+ 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 
 
 
21 

 
 
 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 
 
 
 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
 

A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 
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Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 
A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 
 

24 

 
 
 
 
Affidamenti in house 

 
 
violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di parte 

 
 

A+ 

 
 
 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 

25 

 
 
 
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 
del RUP 

 

A 

 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 

28 

 
 
Programmazione dei lavori 
art. 21 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

29 

 
 
Programmazione di 
forniture e di servizi 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 
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Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 
fissa 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Controlli sull'uso del 
territorio 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 
 
 
 
38 

 
 
 
 

 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

 
 
 
 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 
A++ 

 
 
 
 
 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

39 

 
 
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

 
 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Gestione ordinaria delle 
entrate 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Stipendi del personale 

 
 

violazione di norme 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

 
 

violazione di norme 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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manutenzione delle aree 
verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

46 

 

manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 

 
47 

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 

48 

 

servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

49 

 
 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

50 

 
servizi di custodia dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

51 

 

manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 

52 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

53 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

54 

 

manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

55 

 
servizi di gestione 
biblioteche 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

56 

 
 
servizi di gestione musei 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

57 

 
servizi di gestione delle 
farmacie 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

58 

 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

59 

 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

60 

 
servizi di disaster recovery 
e backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

61 

 
 
gestione del sito web 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

62 

 

 
Gestione delle Isole 
ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
A 

 
 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

63 

 

 
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

 
 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

64 

 
 
 
Pulizia dei cimiteri 

 
 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

65 

 
 

Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

 
 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 
 
 

66 

 
 
 
 
 

Permesso di costruire 

 
 
 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 
 

A+ 

 
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 
 
 
 

67 

 
 

 
Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

 
 

 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

A+ 

 
 
 
 
 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 
 
 

68 

 
 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

 
 
violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 

 
A++ 

 
 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 
 
 

69 

 
 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

 
 
violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 

 
A++ 

 
 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 
 
 
 

70 

 
 
 
 

Permesso di costruire 
convenzionato 

 
 
 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

A+ 

 
 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 

71 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 
 

72 

 
 
 

Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

 
 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

 

 
A++ 

 
 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 

73 

 

Sicurezza ed ordine 
pubblico 

 
violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

74 

 
 
Servizi di protezione civile 

 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

75 

 
Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

 
76 

 
 
 
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

 
 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

 

A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

77 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

A 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

78 

 
 
 
Servizi per minori e famiglie 

 
 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

79 

 

 
Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

 
 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

80 

 
 
 
Servizi per disabili 

 
 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

81 

 

 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

 
 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

82 

 

 
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

 
 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

83 

 
Gestione delle sepolture e 
dei loculi 

 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 

 
84 

 
 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 

 
85 

 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 
 

86 

 
 

Gestione degli alloggi 
pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

87 

 

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 

 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 

 
88 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 

 
89 

 
 
Servizio di trasporto 
scolastico 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 

 
90 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 
 

91 

 

 
Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

M 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 
Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

92 

 
 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

93 

 
 
 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

94 

 
 
 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

95 

 
 
 
Rilascio di documenti di 
identità 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

96 

 
 
Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 97 

 
 
Gestione della leva 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

98 

 
 
Consultazioni elettorali 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

99 

 
 
Gestione dell'elettorato 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 



ALLEGATO "D" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

  
Processo 

 
Misure per processo 

 
Programmazione delle misure per processo 

 

Processi per Area 
di rischio 

 
Area di rischio 

 
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

 
Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

  
 

Incentivi 
economici al 
personale 

(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 

Acquisizione e gestione del 
personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

  
 
 

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 

Acquisizione e gestione del 
personale 

 Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

3 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, 

ecc. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Acquisizione e gestione del 

personale 

  
Relazioni sindacali 
(informazione, 

ecc.) 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Acquisizione e gestione del 

personale 

  
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Acquisizione e gestione del 

personale 

 servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Acquisizione e gestione del 

personale 



 Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Affari legali e contenzioso 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-Misura specifica di 
trasparenza: i verbali della commissione sono 
pubblicati in amministrazione trasparente. 

 
 

La commissione deve essere costituita 
entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 
  

Supporto giuridico 
e pareri legali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Affari legali e contenzioso 

  
Gestione del 
contenzioso 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Affari legali e contenzioso 

  
Gestione del 
protocollo 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

  
Funzionamento 
degli organi 

collegiali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

  
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

  
Pubblicazione 

delle deliberazioni 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

  
Accesso agli atti, 

accesso civico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

 Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

  
Gestione 

dell'archivio 
storico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 

 formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti 
ed altri atti 

amministrativi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Altri servizi 



 
 
 
 
 

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

 
 
 
 
 
 

Affidamento 
mediante 

procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Contratti pubblici 

  
 
 
 
 

 
Affidamento 

diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Contratti pubblici 

  
 
 

Gare ad evidenza 
pubblica di 

vendita di beni 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 

Affidamenti in 
house 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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Contratti pubblici 



  
 
ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 
anomale art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 

6 

 
 
 

Contratti pubblici 

  

  
 
 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base al prezzo 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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Contratti pubblici 

 
 
 
 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base all’OEPV 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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Contratti pubblici 

 
 
 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Contratti pubblici 

  

Programmazione 
di forniture e di 

servizi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Contratti pubblici 



  
 
 
 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 

 
Accertamenti con 

adesione dei 
tributi locali 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

  
 
 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività edilizia 
privata (abusi) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 

 
Vigilanza sulla 

circolazione e la 
sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

  
Vigilanza e 

verifiche sulle 
attività 

commerciali in 
sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 
 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 
 
 

Controlli sull'uso 
del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 



 
 

 
Controlli 

sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

  

  
 
 
 
 
 
 

 
Raccolta, 

recupero e 
smaltimento 

rifiuti 

 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Gestione dei rifiuti 

 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

  
 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

  

 
Gestione ordinaria 

della entrate 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  
 
 
 
Gestione ordinaria 

delle spese di 
bilancio 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
Adempimenti 

fiscali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

4 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 
personale deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun anno in 

formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 

  

 
Stipendi del 
personale 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  
 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
manutenzione 
delle aree verdi 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  
manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
servizio di 

rimozione della 
neve e del 

ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
manutenzione dei 

cimiteri 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 
servizi di custodia 

dei cimiteri 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 

proprietà 
dell'ente 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  
 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 



  

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
manutenzione 

    

 della rete e degli 
impianti di 
pubblica 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
16 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 illuminazione     

  

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
servizi di gestione 

musei 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
servizi di gestione 

delle farmacie 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

servizi di gestione 
hardware e 

software 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
servizi di disaster 
recovery e backup 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
gestione del sito 

web 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 



 
 
 
 

Gestione delle 
Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 

2 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

 
 

 
Pulizia delle 

strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Gestione rifiuti 

 
 
 
 

Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 

4 

 
 
 

Gestione rifiuti 

  
Pulizia degli 

immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Gestione rifiuti 

  
 
 
 

 
Permesso di 

costruire 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

  
 
 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Governo del territorio 



  
 
 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 

 
1 

 
 
 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

  
 
 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Pianificazione urbanistica 

  
 
 
 
 

Permesso di 
costruire 

convenzionato 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Governo del territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 
Gestione del 
reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Governo del territorio 

  
 
 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di 

un centro 
commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Pianificazione urbanistica 

  



  
 
 

Sicurezza ed 
ordine pubblico 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Governo del territorio 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

  
 
 

 
Servizi di 

protezione civile 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 
 

6 

 
 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 

 
Designazione dei 
rappresentanti 

dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Incarichi e nomine 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

Concessione di 
sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 
ecc. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

1 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  

 
 

 
Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 

ecc.) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

2 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 
Servizi per minori 

e famiglie 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

3 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 
personale deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun anno in 

formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 

 
 
 
 

Servizi 
assistenziali e 

socio-sanitari per 
anziani 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

4 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

Servizi per disabili 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

5 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

6 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

7 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 

Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

8 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di famiglia 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

9 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 



 
 
 
 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

10 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  

 
 
 
 
 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

 
 
 
 

11 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
Gestione del 

diritto allo studio 
e del sostegno 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
12 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  
 

Asili nido 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

13 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

14 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  
 
Servizio di mensa 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

15 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo pubblico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

1 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 

  

  
Pratiche 

anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

2 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 
  

Certificazioni 
anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

3 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 
 atti di nascita, 

morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

4 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 



  

Rilascio di 
documenti di 

identità 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

5 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  
Rilascio di 
patrocini 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

6 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 
  

Gestione della 
leva 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

7 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 
  

Consultazioni 
elettorali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

8 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 
  

Gestione 
dell'elettorato 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

9 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 



FAC-SIMILE MOD.1  
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO  

 
Al Responsabile del procedimento di accesso 
del Comune di  
Grumo Nevano (NA) 
Responsabile area __________ 
 
pec: comunegrumonevano@comune.grumo-
nevano.na.it 
 
 
  

 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO (art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013 e art. 8 disciplinare comunale) 

 
Il/la sottoscritto/a cognome*_______________________.nome*___________________________ 

nato/a*_________________ (prov.____) il__________________________ residente 

in*_______________ (prov._____) via___________________ n.______________ e-mail/ 

pec____________________________________ cell.____________ tel. _________________ fax 

________________  

Considerata  

[] l’omessa pubblicazione  
 
ovvero  
 
[] la pubblicazione parziale del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa 
vigente non risulta pubblicato sul sito del Comune di Grumo Nevano [1] 
…..........................................................................................................................................................
..…........................................................................................................................................................ 
 
(barrare l’opzione interessata) 

 
CHIEDE 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013 e del Disciplinare dell’Ente, la pubblicazione 
di quanto richiesto e la comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il 
collegamento ipertestuale al dato/informazione oggetto dell’istanza. Indirizzo per le comunicazioni:  
____________________________________________________________________________[2]  
 
(Si allega copia del proprio documento d’identità in corso di validità)  
 
(luogo e data) _____________________  
 

_________________________ 
(firma per esteso leggibile) 

 
 
* Dati obbligatori  



[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; 
nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto 
richiesto.  
[2] Inserire l’indirizzo anche telematico al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente 
istanza.  
 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta  
(Ai sensi del codice privacy) 

 
1. Finalità del trattamento  

I dati personali verranno trattati dal Comune di Grumo Nevano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali 
in relazione al procedimento avviato.  

2. Natura del conferimento  
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al 
procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello 
stesso.  

3. Modalità del trattamento  
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, 
in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, potranno essere 
eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio.  

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 
qualità di Responsabili o Incaricati. 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 
soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti 
agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri 
soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato. 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui al codice privacy, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, 
l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati.  

6. Titolare e Responsabili del trattamento. 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Grumo Nevano con sede in Grumo Nevano. Il Responsabile del 
trattamento è il Responsabile del procedimento di accesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

FAC-SIMILE MOD. 2 
 

Al Responsabile del procedimento di accesso 
del Comune di  
Grumo Nevano (NA) 
Responsabile area __________ 
 
pec: comunegrumonevano@comune.grumo-
nevano.na.it 

 
 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 
(art. 5, c. 2, D. Lgs. n. 33/2013 e art. 9 Disciplinare comunale) 

 
Il/la sottoscritto/a cognome*_________________________Nome*__________________________________ 

nato/a*_________________________(prov.____) il _____________________________________________ 

residente in*______________________________ (prov._____) via___________________ 

n.______________ PEC/e-mail ___________________________ cell._______________tel. 

_________________ fax_____________ 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2, D. Lgs. n. 33/2013 e Disciplinare comunale,  

CHIEDE 

 il seguente documento 

…............................................................................................................................................................ 

 le seguenti informazioni 

…............................................................................................................................................................ 

 il seguente dato 

…............................................................................................................................................................ 

DICHIARA 

- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” (1); 

- di voler ricevere quanto richiesto alternativamente (selezionare una delle seguenti opzioni): 

 personalmente presso lo Sportello dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico/ufficio protocollo, 

 al proprio indirizzo di posta elettronica ______________________________ 



 al seguente n. di fax___________________, 

 che gli atti siano inviati al seguente indirizzo _____________ mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento con spesa a proprio carico (2).  

(Si allega copia del proprio documento d’identità in corso di validità). 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di aver preso visione dell’informativa, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n.  196/2003 
(codice in materia di protezione dei dati personali), per il trattamento dei dati personali forniti con la presente 
richiesta.  

____________________ 

(luogo  e data) 

___________________________ 

(firma leggibile) 
 

*Dati obbligatori  

 
(1) Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera.”  
Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico 
e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non rispondenti a verità equivale 
ad uso di atto falso.  
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, 
sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un 
pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte”.  
(2) Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e 
documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta  
(Ai sensi del codice privacy) 

 
1. Finalità del trattamento  

I dati personali verranno trattati dal Comune di Grumo Nevano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali 
in relazione al procedimento avviato.  

2. Natura del conferimento  
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al 
procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello 
stesso.  

3. Modalità del trattamento  
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, 
in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, potranno essere 
eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio.  

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 
qualità di Responsabili o Incaricati. 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 
soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti 
agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri 
soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato. 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui al codice privacy, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione 
di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, 
l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati.  

6. Titolare e Responsabili del trattamento. 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Grumo Nevano con sede in Grumo Nevano. Il Responsabile del 
trattamento è il Responsabile del procedimento di accesso. 

 

 

 

 



FAC SIMILE MOD. 3 - 

 

Modello di istruttoria per accesso civico generalizzato 

 

Accesso civico generalizzato – scheda istruttoria 

 

Responsabile del procedimento: ______  

Istanza presentata [1] in data ______, mediante ______;  

acquisita al protocollo generale al numero ____, in data _____.  

Termine entro cui rispondere: 30 giorni dalla presentazione e dunque entro il _______;  

termine finale eventualmente posposto a seguito di sospensione per comunicazione ai 

controinteressati al nuovo termine del _______ o no, o sì (vedi Sezione 5).  

 

Oggetto dell’istanza di accesso: _________  

Sezione 1. Verifica di divieti assoluti.  

o L’istanza non vìola alcun divieto assoluto, per le seguenti ragioni:  

______________________________________________________________________  

o L’istanza vìola uno dei seguenti divieti assoluti, per le ragioni specificamente indicate:  

o segreto di Stato; violato o no, o sì, perché: ____________  

o altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso 

è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi 

quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990;  

violato o no, o sì, quale norma: __________;  

perché __________________________  

 

Sezione 2. Verifica di divieti relativi.  

o L’istanza non vìola alcun divieto relativo, per le seguenti ragioni:  

___________________________________________________________________  



o L’istanza vìola uno dei seguenti divieti relativi, per le ragioni specificamente indicate:  

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;     violato o no, o sì;  

b) la sicurezza nazionale;       violato o no, o sì;  

c) la difesa e le questioni militari;      violato o no, o sì;  

d) le relazioni internazionali;       violato o no, o sì;  

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;  violato o no, o sì;  

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  violato o no, o sì;  

g) il regolare svolgimento di attività ispettive;    violato o no, o sì;  

h) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina  

    legislativa in materia;       violato o no, o sì;  

i) la libertà e la segretezza della corrispondenza;    violato o no, o sì;  

l) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica  

   o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore  

   e i segreti commerciali;       violato o no, o sì;  

Nei casi di rilevazione di uno o più interessi di cui sopra, le motivazioni sono le seguenti:  

________________________________________________________________  

1. pregiudizio derivante dall’accesso, con specifico riferimento al momento e contesto e non in 

termini astratti ed assoluti:  

__________________________________________________________________________  

2. dimostrazione della concretezza e non solo potenzialità del pregiudizio (deve sussistere un 

preciso nesso di causalità tra l’accesso e il pregiudizio da esplicitare):  

___________________________________________________________________________  

3. dimostrazione dell’elevata probabilità e non della sola mera possibilità che il pregiudizio si 

verifichi:  

___________________________________________________________________  

4. eventuali altri elementi a supporto del diniego:  

_____________________________________________________________________  

Sezione 3. Accoglimento parziale  



E’ possibile l’accoglimento parziale?  

o no,  

o sì, con le seguenti modalità:_________________________________________  

Sezione 4. Potere di differimento  

E’ possibile differire l’accoglimento?  

o no,  

o sì, con le seguenti modalità e tempistiche:_______________________________________  

Sezione 5. Individuazione di eventuali controinteressati  

Sono individuabili controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, del d.lgs 33/2013?  

o no,  

o sì, chi e perchè:____________________________________________________  

Se sì  

a) inviata comunicazione in data _____ :  

o mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento  

o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione.  

b) comunicazione ricevuta dal/dai destinatario/i il __________.  

c) pervenuta o no o sì  

entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione e cioè entro il _______, (acquisito al 

protocollo generale al n. ____; in data _____) motivata opposizione, anche per via telematica, alla 

richiesta di accesso.  

d) sospeso il termine del procedimento dal _____ (data di comunicazione ai controinteressati) fino 

al decimo giorno utile per l'eventuale opposizione dei controinteressati o precedente, ovvero il 

_______.  

e) ripreso il decorso del termine in data _____.  

 

Sezione 6. Proposta di provvedimento finale  

Si propone il provvedimento  

o di accoglimento  



o di diniego,  

allegato alla presente scheda istruttoria  

data __________, firma ___________________________.  

Sezione 7. Adozione provvedimento finale.  

Provvedimento finale adottato da _________, competente secondo l’ordinamento interno, n. 

_____, in data ______, entro il termine di conclusione del procedimento/oltre il termine del 

procedimento, perché: _________________________________________________________  

Provvedimento finale adottato:  

o di accoglimento  

o di diniego  

o di accoglimento nonostante l'opposizione del controinteressato:  

o data comunicazione al controinteressato con nota n. ____ di protocollo generale, in data _______ 

trasmessa mediante _______, in data _____;  

o trasmessi al richiedente accesso civico i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni 

dalla ricezione della comunicazione di cui sopra da parte del contro interessato, ovvero il _____, con 

nota n. di protocollo generale, in data ______, mediante ______.  

Monte di Procida, lì______  

Il responsabile del procedimento _________________________  

 

************************************************************************************************************** 

[1] Ufficio al quale è stata presentata:  

o ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

o al responsabile del procedimento. 
 

 



ALLEGATO F 
 

SEGNALAZIONI AI SENSI DELL'ART. 54-BIS DEL D.LGS. N. 165/2001 - WHISTLEBLOWER 
 

DATI SEGNALANTE 
 

Nome del segnalante:  
Cognome del segnalante:  
Codice Fiscale:  
Qualifica servizio attuale:  
Incarico (Ruolo) di servizio attuale:  
Unità Organizzativa e Sede di servizio attuale:  
Qualifica servizio all'epoca del fatto segnalato:  
Incarico (Ruolo) di servizio all'epoca del fatto segnalato:  
Unità Organizzativa e Sede di servizio all'epoca del fatto:  
Telefono:  
E-mail:  

 
 

DATI E INFORMAZIONI SEGNALAZIONE CONDOTTA ILLECITA 
 

Ente in cui si è verificato il fatto:  
Periodo in cui si è verificato il fatto:  
Data in cui si è verificato il fatto  
Luogo in cui si è verificato il fatto:  
Soggetto che ha commesso il fatto: Nome, Cognome, Qualifica 
(possono essere inseriti più nomi): 

 
 
 
 

Eventuali soggetti privati coinvolti:  
Eventuali imprese coinvolte:  
Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto:  
Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto (Nome, 
cognome, qualifica, recapiti): 

 
 
 
 

Area a cui può essere riferito il fatto:  
Settore cui può essere riferito il fatto:  
Descrizione del fatto: 
 
 

 

La condotta è illecita perché:  
 

 
Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
                

 



ALLEGATO G 
CODICE DI AUTODISCIPLINA 

  
Articolo 1 -  Finalità 

1. Il presente Codice di autodisciplina, assunto su base volontaria, ha l'obiettivo di realizzare un sistema di 
amministrazione fondato su valori etici condivisi, volto all'adozione di procedure e comportamenti interni finalizzati 
a prevenire attività illegittime o illecite e a migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, con lo 
scopo di assicurare il miglior soddisfacimento dei bisogni della Comunità di riferimento. 

2. A tal fine è prioritaria l'introduzione di una cultura organizzativa ispirata ad una programmazione fondata sul 
corretto equilibrio tra bisogni e risorse, sul bilanciamento tra le funzioni politiche di indirizzo e quelle di gestione 
amministrativa, su un efficace sistema di controlli interni e di rendicontazione sociale nonché sull'adozione del  
Codice etico. 

   
Articolo 2 - Principi di riferimento 

1. Il Codice di autodisciplina promuove l'attuazione dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon 
andamento dell'azione amministrativa, anche con riferimento ai principi di diritto comunitario nonché a quelli 
specificati dall'Ocse, contribuendo pertanto ad accrescere la diffusione di una cultura della rendicontabilità. 

2. Nella logica di un'azione di governo ispirata ai suddetti principi, per facilitare la trasparenza e la semplificazione 
della propria normativa interna, l'Amministrazione applicherà le norme proprie della qualità della regolazione. 

   
Articolo 3 - Codice etico 

1. L'Amministrazione promuove la elaborazione di un Codice etico interno, adottando il metodo della condivisione e 
della partecipazione, in modo da assicurare la trasparenza nelle procedure dei contratti di appalto e concessioni, la 
rotazione della composizione delle commissioni di gara, l'introduzione di meccanismi di corresponsabilizzazione 
nella emanazione degli atti monocratici, al fine di consentirne una verifica concomitante fino dalla fase nascente 
del provvedimento amministrativo. 

2. Nel Codice etico saranno in particolare previste modalità che favoriscano la massima trasparenza nei rapporti con 
i fornitori e idonee procedure volte a rendere possibile un'informazione costante e tempestiva sull'esito delle aggiu-
dicazioni. 

   
Articolo 4 -  Contenuto, organizzazione e finalità della programmazione e dei controlli 

1. L'Amministrazione si impegna a favorire una struttura organizzativa ed una prassi amministrativa, nelle quali viene 
riconosciuto come valore il metodo della programmazione, assumendo come impegno quello di fornire alla 
struttura gli indirizzi attraverso adeguati atti programmatici. 

2. AI fine di rendere effettiva e utile l'attività di controllo, la stessa ha come riferimento gli obiettivi della 
programmazione e i principi e valori individuati nei precedenti articoli. 

3. Le varie tipologie di controllo interno, previste dal regolamento comunale, saranno organizzate in modo integrato 
al fine di porre in essere una attività di natura collaborativa e di prevenzione, per monitorare e guidare l'andamento 
degli uffici e per orientare i comportamenti dei dirigenti al raggiungimento degli obiettivi prefissati. Ferma restando 
l'autonomia dell’organo di revisione, per i controlli di competenza, l'Amministrazione organizza la propria struttura 
in modo tale da facilitare la comunicazione fra i soggetti titolari delle varie funzioni di controllo. 

4. La Giunta dell'Amministrazione, nell'ambito della propria competenza e in attuazione dello Statuto e del 
regolamento sui controlli interni, stabilisce, con proprio atto, i limiti di operatività degli organi di controllo. I risultati 
dei controlli vengono periodicamente portati a conoscenza dell'Organo di vertice, del Segretario generale, per le 
rispettive competenze. Della metodologia di controllo, deve essere informata preventivamente tutta la struttura. 

5. Il sistema dei controlli, che deve integrare le varie funzioni, verrà utilizzato per gli opportuni interventi correttivi, 
che in sede di miglioramenti operativi e di autotutela l'Amministrazione volesse predisporre e per le valutazioni e 
gli incarichi dei dirigenti, con riflesso sul sistema retributivo incentivante, basato su criteri di meritocrazia. 

6. I controlli di regolarità amministrativa si concretizzano in specifiche verifiche sugli atti amministrativi con un sistema 
predeterminato a campione. L'ufficio competente è posto in posizione di indipendenza dagli altri uffici di 
amministrazione attiva. 
  

Articolo 5 - Ruolo dei responsabili degli uffici e dei servizi nell'attuazione  
di un sistema di amministrazione fondato sui valori 

1. Nell'assunzione dell'incarico i responsabili degli uffici e dei servizi si impegnano a contrastare, nell'ambito della 
propria competenza, comportamenti non conformi ai valori e ai principi di cui agli articoli precedenti, a segnalarne 
l'insorgenza, a dichiarare il loro verificarsi nella rendicontazione annuale della propria attività nonché a promuovere 
i valori e gli standard di comportamento. 



2. La valutazione dei responsabili prevista dall'art. 4 tiene conto, nei modi stabiliti dalla singola Amministrazione, an-
che del rispetto della regolarità amministrativa degli atti adottati ed in generale - nel rispetto dell'oggettività dei 
giudizi - della conformità dei comportamenti, tenuti personalmente e indotti nei propri collaboratori, ai principi di 
cui all'articolo 2. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ALLEGATO H 
 

CODICE ETICO 
 

PARTE PRIMA 
Art. 1 – Disposizioni generali relative alla parte I 

1. Chi intenda concorrere alle gare d’appalto o alle negoziazioni per contratti di lavori, forniture e servizi del 
Comune di Grumo Nevano deve attenersi alle regole di comportamento del presente codice etico. 

2. Le stesse regole di comportamento e prescrizioni valgono per gli appaltatori, subappaltatori e per chiunque 
intenda subentrare, anche in parte, nei contratti di lavori, forniture e servizi del Comune. 

3. Il presente codice etico costituisce parte integrante delle offerte presentate al Comune di Grumo Nevano per 
le gare d’appalto o negoziazioni di cui sopra. 

 
Art. 2 – Dovere di correttezza 

1. I soggetti indicati all’art. 1 devono agire nel rispetto dei principi di buona fede nei confronti del Comune di 
Grumo Nevano e di correttezza professionale e lealtà nei confronti degli altri soggetti concorrenti durante la 
gara d’appalto e nel corso delle trattative contrattuali. 

 
Art. 3 – Concorrenza 

1. In particolare i soggetti indicati all’art. 1 devono astenersi da comportamenti anticoncorrenziali e rispettare le 
“Norme per la tutela della concorrenza e del mercato “ contenute nella legge 287/1990. 

2. Si intendono per comportamenti anticoncorrenziali, salvo altri: 
a) qualunque promessa, offerta, concessione diretta o indiretta a possibili concorrenti per loro stessi o per un 

terzo di un vantaggio in cambio dell’aggiudicazione della gara, ovvero affinché non concorrano o ritirino la 
loro offerta o presentino offerte evidentemente abnormi; 

b) qualunque accordo concertato tra soggetti concorrenti per condizionare il prezzo di aggiudicazione 
dell’appalto o di stipulazione del contratto; 

c) qualunque accordo sulle altre condizioni dell’offerta diretto a condizionare l’aggiudicazione o l’esito della 
trattativa contrattuale. 

 
Art. 4 – Collegamenti 

1. I soggetti concorrenti non devono avvalersi dell’esistenza di forme di controllo o di collegamento con altri 
soggetti concorrenti di cui all’art. 2359 codice civile né devono avvalersi dell’esistenza di altre forme di 
collegamento sostanziale che possano comunque influenzare l’esito della gara. 
 

Art. 5 – Rapporti con gli uffici comunali 
1. I soggetti indicati nell’art. 1 devono astenersi da qualunque offerta di utilità, denaro, beni di valore o condizioni 

di vantaggio anche indiretto ai dipendenti comunali che gestiscono o promuovono appalti o trattative 
finalizzate alla stipulazione di contratti di lavori, forniture o servizi. 
 

Art. 6 – Dovere di segnalazione 
1. I soggetti indicati nell’art. 1 devono segnalare al Comune di Grumo Nevano qualsiasi tentativo di turbativa, 

irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e della trattativa da parte di ogni altro concorrente 
o interessato, di cui vengano comunque a conoscenza. 

2. I soggetti indicati nell’art. 1 segnalano, altresì, qualsiasi richiesta di utilità, denaro, beni di valore o condizioni 
di vantaggio anche indiretto, da parte dei dipendenti comunali che gestiscono o promuovono appalti o 
trattative per contratti di lavori, forniture e servizi. 

 
Art. 7 – Mancata accettazione 

1. La mancata allegazione di una copia del presente codice etico alla documentazione di gara, copia debitamente 
sottoscritta per accettazione dal titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, comporta 
l’automatica esclusione dalla gara. 

2. Una copia del presente codice etico sottoscritta per accettazione deve essere consegnata all’ufficio comunale 
da chiunque intenda stipulare con il Comune di Grumo Nevano contratti relativi a lavori, servizi o forniture. 

 
Art. 8 – Violazione delle norme del codice etico 

1. L’accertamento di violazioni alle norme del presente codice comporta l’esclusione dalla gara o decadenza 
dall’aggiudicazione, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria, salvo il risarcimento del 



maggior danno patrimoniale derivato al Comune per effetto dell’inadempimento agli obblighi assunti con 
l’accettazione del codice. 

2. Qualora la violazione sia accertata dopo la stipulazione del contratto, la stessa rappresenta causa di risoluzione 
del contratto per colpa. 

 
PARTE SECONDA 

Art. 9 – Disposizioni generali relative alla parte II 
1. I dipendenti del Comune di Grumo Nevano che gestiscono o promuovono appalti o trattative finalizzate alla 

stipulazione di contratti di lavori, forniture o servizi, devono attenersi alle seguenti disposizioni del codice 
etico. 

2. Ogni loro violazione rappresenta inadempimento a doveri d’ufficio e può comportare l’apertura di un 
procedimento disciplinare con l‘applicazione delle sanzioni conseguenti. 

 
Art. 10 – Obbligo di imparzialità 

1. Il dipendente deve assicurare la parità di trattamento tra i soggetti che intendono partecipare ad appalti o a 
trattative per contratti di lavori, forniture e servizi. 

2. Pertanto il dipendente deve astenersi da qualunque informazione o trattamento preferenziale che possa 
avvantaggiare uno o più concorrenti o interessati alla stipulazione di contratti rispetto agli altri, come deve 
evitare qualunque ritardo, omissione di informazione o trattamento negativo che possa danneggiare uno o 
più concorrenti o interessati alla stipulazione di contratti di lavori, forniture e servizi. 

 
Art. 11 – Obbligo di riservatezza 

1. Il dipendente, nel corso delle gare d’appalto e delle trattative per la stipulazione dei contratti di lavori, 
forniture e servizi, deve mantenere riservate tutte le informazioni di cui disponga per ragioni di ufficio che non 
debbano essere rese pubbliche per disposizioni di legge o di regolamento. 

2. Mantiene con particolare cura la riservatezza inerente l’attività negoziale ed i nominativi dei concorrenti prima 
dell’aggiudicazione o affidamento. 

 
Art. 12 – Obbligo di evitare conflitto di interessi 

1. Il dipendente deve evitare qualunque situazione che lo ponga in una posizione di conflitto di interessi con il 
Comune di Grumo Nevano nella gestione di gare di appalto e di trattative contrattuali. 

2. Pertanto qualora egli fosse, per qualunque ragione e forma, partecipe o interessato, personalmente o 
attraverso familiari o congiunti, all’attività del soggetto che intende concorrere alla gara d’appalto comunale 
o stipulare contratti di lavori, forniture e servizi col Comune di Grumo Nevano, deve darne immediata 
comunicazione al proprio Responsabile di servizio e comunque astenersi da ogni attività amministrativa 
attinente alla gara o alla trattativa. 

3. Per famigliari o congiunti si intendono il coniuge, i parenti e gli affini fino al quarto grado e le persone 
conviventi. 

 
Art. 13 – Obbligo di rifiutare regalie 

1. Il dipendente deve rifiutare qualsiasi offerta di utilità, denaro, beni di valore o condizioni di vantaggio anche 
indiretto da soggetti che intendano partecipare alle gare d’appalto comunali o stipulare col Comune contratti 
di lavori, forniture e servizi. 

 
Art. 14 – Obbligo di non prestare attività a favore di concorrenti o stipulanti 

1. Il dipendente deve astenersi da qualsiasi prestazione professionale, tecnica o amministrativa al di fuori dei 
suoi compiti d’ufficio anche occasionale, a favore e per conto di soggetti interessati a gare d’appalto comunali 
o a trattative per stipulazione di contratti con il Comune di Grumo Nevano. 

 
Art. 15 – Doveri del responsabile 

1. Il responsabile della gestione degli appalti e delle trattative per contratti di lavori, forniture e servizi, è 
personalmente obbligato all’osservanza delle norme precedenti e deve vigilare affinché il personale addetto 
alla gestione degli appalti ed alle trattative contrattuali rispetti la stessa normativa. 

 
 
 




